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DIARIO POLITICO 
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Tutto cede oggidì allMmporiiitìzà 
della notiàiia'clie il Congi-oŝ o di Ber­
lino i a terminato l'opera sna, e che 
i plenipotenziari firmarono, sabato 
13, il trattato di pace. 

H Times eljtie là primizia del gra­
vissimo docunieiiio, clie consta dì 5*7 
articoli, la maggior parte del quali 
collimano col famoso memorandum 
pubblicato Oal GloVe, sulla cui au­
tenticità si h molto qiiosUonatOi ma 
Ei fini poi per riconoscerla quasi in-
tegralmento, 

Abbicmo già ef^pres^arìpetutaineiito 
la nostra opinione suìl* opera dfel Oon-
greeeo, e quindi non abbiamo bieogno 
dì difFojĵ l<3rci sullo coupegucnzo cho 
n6 deriveranno pei destini d'Europa 
© del mondo. Noi siamo intieramente 
conYtniì che sarebbe vàìso spertiTe 
^a quell'opera una pace duratura, 
mentre con esaa si sanciscono tante 
ingiustizie, sì offendono tanti inte­
ressi, si creano precèdenti tatìto pe-. 
ricolosi. E sono di questo nostro pa­
rere npn solo ì giornali più autore­
voli della penìsola, ma molti del di 
.fuori ì anzi generalmente si crede 
che se là dipfohia?;fa^ riuscita arf ot­
tenere «na tregua. sìiB-̂ iiiito quello di 
jpiò^ clie se ne possa sperare, 

I piccoli, com*è naturale, si rasse­
gneranno faciìmente aììa p$7ie I0TÙ, 
fòtta dal Cppgréeso, Che cosa^otreb-^ 
iMsro aspettarsi altrimenti ? Bencliò 
sia. stata respinta la propòsta di una 
azione collettiva delle potenze per 
applicare le decisioni del Congresso, 
h certo che'se qualcuno dei nialcon" 
tenti avesse velleità di ppporvisi 0 di 
considerare quelle decisioni come non 
avvenute, sì troverebbe di fronte ad 
tìna forle coalizione dei tre imperi, 
Tìncalzeta dall' appogttio dell' Inghil­
terra/coalizione d'interessati ia ftir 
valere !e decisioni prese anche cen-
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tre la volontà «lì coloro, che se ne 
trovassero Iesi* 

La Germania, in apparenza^ non 
risento alcun vantaggio dal Congresso. 
Ma, per chi osservi attentamente la 
nuova situazione da esso creata in 
Europa, la Gertoanìa trae il vantag­
gio grandissimo di metterò nelle pe­
ste le altre potenze, dì spostare so­
pratutto il centro di gravità dell'Au­
stria-Ungheria, spingendola verso l'o­
riento^ facilitando cosi quel plano 
espansivo di egemonia, che a Berlino 
è tanto accarezzato, sopra le Provin­
cie tedescliG ancora soggetto all'Au­
stria. Dì più, mettendo questa potenza 
in diretto antagonismo e in contatto 
colla Russia sul teatro d'Oriente, la 
Germania scongiura il pericolo dì un 
ingrandimento schiacciante deilMm-
pero degli Czar, Un altro scopo, che 
èombrorà più remoto, ma non meno 
sicuro, lo ha raggiunto la Germania, 
non opponendosi^ np^ì favoreggiando 
l'acquisto di Cipro'da parto dell'In--
ghìlterra. Esea gettò il germe di fu­
ture gelosie fra quoata potenaa © la 
Francia, e si assicurò per conseguenza 
un alleato stretto dall'interesse nel-
i' eventualità fatale di una guerra di 
rivincita mossa dalla Francia. 

Nessun argomento di letizia può 
trovare V Italia nelle risoluzioni del 
Congresso, bensì molte ragioni di tri­
stezza. Basterebbe, quella, che ormai 
noi siamo esclusi, 0, per minor male, 
siamo destinati a recHàre nnà parte 
seciQndarla su quel mediterraneo, e in 
particolare su quel golfo adriatico, che 
per la nostra positura, per l'esten­
sione delle nofitre coste, e per ragioni 
storiche avevamo ragione di voler 
considerare come un mare nostro. 

Ma le querimonie, che non sì* pos­
sono sostenere con mozzi efficaci; non 
sono dignitose, sono inutili e possono 
anche diventar© pericolose; Solo per 
questo noi non approviamo le agita­
zioni per l'Italia irredeiita. Ormai è 
accertato, che nn programir2a m qveì 
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'éi: aoBso ci lascìerebhe isolati in. raezzaClt'ggtj-osfza "̂ cl ministro delle fìnfiHKS, 
ftd una Europa o nentica o iudiff^rontc. 

Chi crede che 1* Italia sìa in. h&m 
d'iHtraprohdero una guerra dPìfetft 
nelle presenti circostanze, lo dica fran­
camente. Noi non lo crediamo/ e ri­
teniamo perciò colpevoli cóntro là si­
curezza e contro la tranquillità dello 
Stato tutti ì tentativi, che, sotto quel 
pretosto, fossero fatti per compremet­
terei. , ; 
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Soma, i3 luglio. 
La dt'lil)(?ra/.iono che, in Beguìto 

alle (licliiarfìxioni del presidente de! 
sttO ufficio centrale, onor. Saracco, 
fu ieri preFa dal Senato, di rinviale 
a iinvembro la disoussiono del pro-
petto di Ì6j;g:e sulla ndHitJone nella 
tassa dfì! macinato r'desterà Io poco 
temibili ire 'di tnttilgiòrftàletti pro­
gressisti d'Jt'lia contro l'Alto Con­
sesso, al quale Dio i3a qtmntè collie 
si imputferauuol , , 

Eppure Ja risplti;iiono :del Senato^ 
ò la sola clie un'assemblea, la quale' 
rispetta se stessa, potesse, e dovesse 
prendere, ammessa la necessità' dì far 
precedere l'esame di quel disegno da' 
una dischssióne vasta.e,profonda in-
iprpt' alle rondizioni fìnEitiziario dello 
Stfifo. Dì questo esame ì cinque uf­
fici ananiitii aveaao irtìposto Vobbljgo 
ai Coìiimissàrii da essi eletti e-basta 
.citare ì.nonii dei senatori Larapertico, 
Briosfhf, Cavallini, Cambray-Dlgny,' 
e Saracco, per persuadersi clie il com­
pito,'seriamente dato, sarebbe stafo' 

• scr\ì\)iÀ{}BhinGiìt<ì eseguito, 
' Il Senato del Regno avG'va dojJ-~ 
l>iamente il doTere di esaminare °a 
fondo la situazione linauxiaria prima 
di avventurare lo Stato alla perdita 
d'un reddito cospicuo; iiiiiieroccliò,. 
nella questione attuale, ii4 accrescere 
i dubbi e le prcocfiipriziom sulla' 
realtà delle coii(|J«ioiìi finanziarÌPieoo-
corrono ùrccsUnze molteplÌci,lii nota 

E quel giorni passisti a Milano do­
po una lunpa assciiza, cbe ayrob-

•feero doTuttì formare la mfa delìzia, 
l^rono inroce un continuo tormento. 
Non .volendo esporml ad un' impru­
denza, cadoTO ili una sguaiataggine; 
"iutto mi faceva ombra, ogHÌ accìfJeote 
mi si presentava come^un pericolo. 

Quando udivo aprire una finestra 
d^l palazzo Brìpnago, io cbiudeTa, ra­
pidamente lo golosìe, quando vedevo 
•un movìmeulo dietro le invetriate mi 
ritiravo in fretta abbap^ando lo ien-^ 
éìnfì\ ora una paritomìma continua, 
elle poteva dare negli occhi e susci­
tare sospetti. 

O non sarecbe stato meglio abban­
donare addirittura la|fiaést,ra ?... 

È )̂ iù facile il "dire cbo il fare; o 
dice anche il proverbio che «la lin­
gua batte dove il dente duolo. » Chjl ' 
sì propone tlì non rivolgerò lo sguar­
do ad un oggetto qualunque, si trova 
spinto dalla parto vietata, con iiTe7 
stiblle Impulso. Ignoro il nome dì 
quella forza arcana che mi facevii 
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froprìeià ictteratia dei fratelli TriJtjw. 

roteare nollo spazio, ma è positivo 
eh' io mi trovava nell̂  identica con­
dizione d'un pianeta che gira interno 

^ • I 

a due stelle. 
Per determinare la mia orbita bi­

sognerebbe calcolare le forze coni-, 
plesse che lottavano Tra ìovo. io ama--
va PAgaia sinceramente, essa aveva 
tutto il vantaggio dell' attrazione e 
tutio il danno della distanza, la con­
tessa Savina perdeva nell'attrazione 
in forza della mia opcstà, ma la di­
stanza quasi n\illa che mi divideva 
da lei le dava un grande vantaggio-
E credo che se puomo fosse costretto 
di Fubiro le lopgi che trascinano gli 
astrij io sarei caduto come un bolide 
nel palâ ẑo Brisnago, 

Per buona sorte non fu così, ed an­
che per quella volta la profezia di mia 
moglie non sì è avverata ; il credi-
tore fuggiva la debitrice morosa, la 
quale forse come molti debitori, non 
aveva nessuna volontà dì pagare, r 

È però vero altresì che finché vi­
vono i debitori, e finché sono solventi 
non è tolta la possibilità di riscuotere, 
quantunque certo partite che passano 

.agli arretrati, vadano scemando di 
continuo il valore. 

Avendo finaJmonle collocata la fi­
gliuola in collegio mi decisi di partirò 
iramediatamentt} per !a Valtellina, sol­
lecitato anche da lettore pressanti 
dell'Agata che mi annunciavano nn 
progressivo peggioramento nella sa-
luie di suo padre. 

Desideravo sinceramente rivedere 
mia moglie, rientrare nella mia casa, 
riprendere le mie tranquille abitudi­
ni ; ma àevo confessare con pali fi-an-
chezza ch^ al momento di latic^are la 
iùià cameretta mi sentii una spina nel 

la (fi lui smania dipopolantìt, le hcn 
f̂ onoScìute pressioni che sijir animo 
dei deputai) esercitarono le paure dì 
,nón esser rieletti, la gravità delle 
;co]isidi.'ra>;lo)ìi svelte dall'on. Sella e 
'̂ aU*onor. Mihgfietti ed il fatto, da 
niuuo disconosciuto, cbe una vera 
.dismissione fìnanziafiafu ìVnpossìbile 
nella Camera, a cagione dolle impa 
7m\r.é s'éeììe grida tumultimse dei 
.Reputati dollii niuggiovan/;!. Il Sonato 
mova 'il dovere' di prender in serio 
;esame la situazione finauMaria ed esso 
JM dato novella prova di Benno odi 
fpatriotisuio riconoscendo questo suo 
.povero nella preliminare discussione 
ieglì ufBci. , 1 , ^ ^ • 

Un estimo scnoi scnipolo.so eco-
.jscienyjoso delle condizioni, finanziarie 
'Ddti può farsi in pocbì giorni euil 
rinvìo del pi-ogetto a noveoTbré di­
veniva una uo'̂ essitli, indarno COÌU^ 
battuta, con inabiHt?i ed imprudènza 
dalì'oflor. Seismit-Doda, al qu'a'o il 
Senato Mostrò ieri cbe òdifflcile ad 
un ministro parolaio aver vagioue in 
«n'assemblea. J oiù membri non vo­
tano solto r impulso di personali 
proQccupazióiit .e che: attendono ia 
approva?,iou0 dei propri atti non dalla, 
muttibìlita delle opinioni popolari,' 
ma dalla ijoscienza propria. 

Il rinvitij.ohe la stampa di sinistra 
adopererà,come arma d'offisaeicome 
stromento d'impopohirità cóntro;il-
Seiiiito, lion refia alcun dani}9,aì„c.ou-
^ibiienti; imnerocchè il beneficio della 
riduzioDe (leiift lassa non devo sen­
tirsi Glie fra Un' anno, doè'dal I" lu 

^Ho 1870 
' 'lià discussione finauzìaHit del Se­
nato, fatta in novembre ' e senza la 
fretta'dffi momenti attuali, illnminérà 
il paese sulla realtà dello coudizioni 
dèi hilnìici 1) Se TAlto-Consesso ap­
proverà il progeltoi il veriletto del 
enato -toglierà molte delle gravi 

preoccupazioni cba oi-a turbano le 
mejitì anche di colorò che voiarono 
quel progetto noUa Camera. 

Il rinvio a bfivenibro non significa 
reiezione del progetii di legge.e ia 
Biforma che gli Eià'qutsto Bignificato 
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cuore!..- O perchè?,.. Domandatelo 
a chi può conoscere a fondo gli atomi 
più ripoKf.ì del nostro fango /,,• io noo 
comprendeva me stesso» Qual legame 
poteva sussistere ancora fra mo e la 
casa Brianago, se io con deliberato 
proposito aveva fuggito il beh che 
minimo rapporto, cancellata ogni trac­
cia del passato, spento 0 supposto di 
spegnere, ogni lievito che potesse mi­
nacciare 11 futuro?... misteri incom­
prensibili I 

Mia moglie aveva dunque ragione 
co' suoi presagi ? ed io tentava invano 
di far scomparire intieramente le trac-
eie delia gioventù ; né ia probfÈà ho 
lo oneste intenzioni né gli affetti do­
mestici potevano assicurarmi la pace 
pelVetà matura. 

Quel primo ^mom, cosi esile in ap­
parenza, resìsteva a tutte le vicissi­
tudini della vita, come quelle s^moif " 
minute, impercettibili, che gettate una 
volta sul terreno, sfidano V inclemenza 
delle stagioni, e presto o tardi ger* 
MK l̂iano, 

Dunque la spada di Damocle pen­
deva contìnuamente sul mio capo, ed 
era vana ogni speranza di liberar­
mene?.*. 

Dunque quel bacìo fatale stava sem­
pre» scrìtto nel libro della vita come 
una partita da liquidai^ì?... Io aveva 
a inunziato" fermamente ad ogni pre­
tesa, io non VQlova nulla... che cosa 
poteva restarmi nel cuore »... e* è forse 
al mondo qualche cosa di più forte 
d* utfa volontà indipendente?... 

Mal... l'antica sapienza giudicava 
inutili gli sforzi nmani contro ì do-
creti del fatol... 

lo fa ptìi fini, troppo noti, che il Crì̂  
'spi hii sposso manìfciittW coìiiro il 
primo ramo del Parlamento, perchè: 
.prevedo inipo&aibilo che certo rìfor-
irie pf.'rturbatrjci passino finché c'è 
in Italia un Senato. 

La Riforma addita agli italiaqi 
con parole di dileggio il Senato che 
crea iniharir///.! al Governo.... Toccava 
proprio deplorare gii ostacoli gcreatì 
al Governo a coloro cho per sédici anni 
ogni sforzi! han fatto por imbarawaro 
l'opera dei Ministeri f..,. 

Là Itifofma osserva elio il Senato 
votò tiitti i hilancì in poche oro, e 
;qrtGsto fatto é citato contro i'AIto 
Consesso,,mentre è la migliore p piiV 
evìflenti; prova che il Senato ritu^s'c 
dal creare ostacoli al Governo im-
perocchò ImbtirnK̂ ô e gravo sftTRblìo 
stato pel Governo se il Senato, dopo 
una hhig-ft disfUSHione, ave«so mo'li-
flcato, se non le cifro dei bilanci, il 
progetto : di.. leg_go {^onerale, dm cou-
tenevii Una disposizione Jrre/̂ ^olare 
"dal punto dì, vista coctiluzionule, 
quella dtU'nrticolo cmicernente^ìe 
ierrovie sjciliiine. In Senato qnoiVir-
rcKolarità fu avvertita, ma non si 
volle tosIi.Tfa purcM il progetto dì. 
legge avrebbe dovuto ripresentarai 
alla Camera elettiva. ,' 

L'apj-rovaJiione che il Sonato diede 
ai bilanci in podio oro, è, lo ripe­
tiamo, ima prova della abnegazione' 
pairiotica del primo ramo del Par­
lamento, il q̂ uale alle nocossità dello 
Stato subordina spesso anche l'eser--
ciiiio di qualcuno dei suoi diritti. 

La deliberazione ieri presa di rin­
viare a novembre la discussione del 
progetto sul macinato fu consegnenm 
logica della necessità, di. fare sopra 
di esso un'ampia discussiobò iìnan-
zjaria, non reca danno allo popola­
zioni perchè solo col 1° luglio 1879 
ia leggo andrà in vigore e potrà in­
vece essere ai contribuenti utilissima 
pfrchò la (JÌPCUSSÌODO del Sentito o 
proverà essere impossibile là ridu­
zione senza perturbiizioui finanziarie, 
e 81 riepDrmiernnno af paese amari 
disinganni, o la dìmestrcrà possìbile 

l beneficio della ridusiione della 
tassa potrh OSSIT goànto senza'le 
preoccupazioni che ora turbano tutti 
e elio furono, non distrutte o scemate, 
ma accrestìiite dai discorsi dell'òbo-
reyote Seismit-Boda, e dalla discus­
sione mìa. Camera elettiva. .<ìd» 

RICONCiUflZIONE 

teggQHì nei Hisorgimenioài Torino: 
«Alcuni giornali,' e singolarmeute 

\^'Nazione, dissero che fra lo conse-
gmnze pit'i noilorofi deii'urtima di-
scusiiione, era la solenne è puWiica 
riconciliazione tra V ònor. Sella e 
Vonor. mcotera. ;' 

Saj*ebbe bene rJsiahiJjre in cosa nel 
veri suoi termini. 

Il fatto al quale si accenna avvenne 
dopo lo splendido discorso pronunciato 
dal Sella nella tornata dì sabato scor­
so, dal quale tutta ia Camera, ed an­
che il Nicotera, ebbero viv{s<;ìmà ìm~ 
pressione. Molti deputati, anche di 
sinistra, corsero a stringere 1̂  mano 

,deli? oratore, e fra, questi [' oK'ór. Ni-
cotera chiese di p o t ^ | j r e J o s too . 

L̂  onor. Sella, da gentiìwomo, siaf-. 
frettò a corrispondere all' onesto de. 
sjdeno in quel momento m&BÌf^st&tà. 

Ed ecco tutto! Non si tratta quindi 
di.riconciliazione più o meno solenne 
e politica; ma semplicemente di un 
atto dì mutua cortesia personale. 

E cosa, del resto, singolare questo 
affollarsi dì un'assemblea attorno ad : 
un oratore, dando segno dì approvar­
ne il discorso, per votargli poi contro 
con la stessa compattezza. 
^Ciò ne ricorda il motto di quel vec-

chio parlamentare inglese, il quale 
diceva: Ho udito oratori a cambiar^ 
le idee M laro coìleghi, ma nessuno 
a cambiarne ii voti. 

Tanto può lo spìrito partigiano o. 
settario ì» 
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' xxin. 
Giunto al,villaggio (rovai l'Agata 

che piangeva nella braccia di sua ma­
dre; il mio povero suocero era agli 
estremi, tuttavia mi riconobbe, mi' 
sorrise tristamente, e con voce semi-
spenta mi chiese pnove dì Giuseppina, 

L'amor figliale davanti al letto del 
padre moribondo assopiva tutti gli al­
tri sentimenti nel óuore d l̂UAgata, 
la quale mi domandò poche cose dì 
Milano, che non avessero diretto rap-
J)brtp con nostra figlia, e si tenne 
paga dello mie risposte sommarie. 

Il dottore mi avvertì che ogni spe­
ranza dì salvare il signor Nicojft era 
perduta, l'Agata non abbandonava più 
la camera dell' infermo, né al giorno 
né alla notte, prodigandogli 1© cure 
più affettuosa insieme alla madre-

—• Una mattina egli volle ricevere 
1 sacramenti, circondato da tutti 1 
suoi cari. Sono momenti solenni che 
si scolpiscono indelebilmente nella me­
moria. • • . 

Eravfìmo tutti inginocchiati intorno 
ai suo letto, le làgrime cì offuscavano 
la vista, e quando* il sacerdote usci 
daHa staura, ìi moribondo ci chiamò 
da vicino, e con voce fioca ed Inter-
rótta pronunciò poche parole d'addio: 

—̂  Sono rassegnato, ci disse, quan­
tunque mi dolg-a lasciarvi, per non 

vedervi più sulla terra,*, vi ho sem­
pre amati teneramente.,, ero felice 
con voì>-. Giovanna, perdona il mio 
carattere, fi ricordati il mio cuore..^ 
Daniele ti raccomando mia moglie.., 
e TAgata.., sii fedele.., e vogliatevi 
bine- Agata fosti sempî e la delizia 
d^lìa m̂ iâ  ^ì^..^ tu parlerai alla no­
stra bambina, de? suo povere nonno... 
vivete in famiglia uniti, e i mtìdesta-

nicnte..- sarete felici.,. Io vi benedico 
tutti... e spero di rivedervi iie!l*eter-
nità,*-

Poco dopo entrò neiragonia che pa-
ireva un OBUPÌ consolata da soavi vi­
sioni. Sulla sera, quando l'ultimo rag­
gio del soie illuminava il suo pallido 
volto, spirò tranquillamente, comenn 
fanciullo che s'addormenta. 
• Tutto il villaggio segui la bara che 
trasportava al cimitero le spoglie mor­
tali dei buon padre di famiglia. Al­
cuni devoti cantavano lo preci dei 
morti con aria distratta, ma il mio 
cane Bitto segui il corteo in attitu­
dine di profonda tristezza. 

Iltosiamento nominava l'Agata ere-
de di tutta la sostanza, assicurava alla 
vedova una rendita vitalizia, mi de­
stinava l'orologio del defunto in r i ­
cordo, e fissava alcuni piccoli legati 
a parenti lontani, e ai domestici. 

L'eredità risultò maggiore di molto 
a quello che lasciavano supporre ì, 
semplici costumi conservati da mio 
suocero nella famihlia. Eravamo ric­
chi, e l'amministrazione della sostan­
za, richiedendo le assidue mie cure,-
rmnnziai nlla scuola, e appigionato 
il casino al maestro mìo successore, 
ab|)|amo fissata la nostra dimora in 
casa Bruni, insieme alla vedova. 

Se fui arcìcontento di sbarazzarmi 
delle noie,scolastìphe, lasciai invece 
con rammarico la casa che parlava 
al mìo cuore con dolci memorie. Mia 
moglie raccomandò caldameante le 
piante al nuovo maestro, e sofferse 
al pari di me neli'abbandonare il pic­
colo nido. 

Gli aliari attirarono txitta la mia 
aiieuBìone, e h nostra vita proso un 
andare tranquillo ed uniforme come 

,- , 
J -

la, super/lcie d'un lago in.bonaccia,' 
Le lettere dello zio e della Giusep-. 

pina ci annunziavano la buona sa­
lute d'entrambi, e ci assicuravano 
dei progressi di nostra figlia. 

Ogni anno facevamo una gita a Mi­
lano pei' vìsitaro.ia nogtra bambina, 
ma la corsa era cosi rapida e piena 
d'occupazioni che non mi lasciava 
il tempo d' arrestmmi davanti^ le fi­
nestre del palazzo Brjsnago,,.. cosic­
ché il bacio della contessa Savina, 
restava sempre.iscrittp a- suo debito 
senza ch'io pcnsaasi più a reclamarlo. 

Intanto gli anni passavano, e quan­
tunque il cuore si coiisemsse sem­
pre giovane, tuttavia ì capelli bian­
chi che spuntavano, e le rughe elle 
mi solcavano la fronte, sembravano 
un buon antìdoto contro la gelosìa, 
infatti mia moglie aveva dopasti i 
sospottifemon mi parlava piii della 
mia couteaaa. 

Ì)ico deposti, non spenti'; che guai 
so prevedendo il futuro, ̂ taluno le a-
vesse detto : Verrà un giorno nel quale 
il debito contratto alla finestra del 
palazzo Brìsnago, sarà pareggiato.,, 
it bacio verrà restituito a vostro mW^ 
rito dalla contessa Savinal — Guaì I... 
Guai 1... Eppure doveva essere così.,, 
Ma chi può prevedere il futuro ?!*.. 

V educaĵ iono di nostra figlia era 
finita, e stavamo facendo i prepara­
tivi per recarci a Milano a levarla 
dal collegio, quando uha lettera pres­
sante, venne a precipitare il nostro 
viaggio. Eravamo minacciati da una, 
nuova disgrazia. Il nostro medico di 
Milano mi scriveva che mio zio era 
stato colpito da un accidente appo-
plotìco, che lasciava poche speranjia. 

/Continua/ 
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OtIZIK ITAÎ UNU 
j " . 

ROMA, 1 3 . ^ 1 diplomatici èsteri 
accreditati prepp. il governo', Itailiano 
prendono succf^sfvamBnte lo loro va­
canze. Turkan Bey ministro di Tur-
cMa è à Moniecatini. Il barone Lin-
dotrando miniatro "di^veiiia e Norve­
gia è pure partito inVcongedo. . 

I dipìoniatici accrodìtati presso la 
Santa Sede fanno lo stesso; Tsri par­
tirono per Napoli gli ambasciatori di 
Spaglia e di Germania, 

^;" • /^Oaszeita cVItaliaJ 
TORINO, 13, — Ieri sera S. M. Il 

L 

He Uioborto ed il Principe Amedeo 
cavalcando^ superbi dpstrìsrì o U gra­
ziosa Regina accòmpaghata da una 
dama di Corto in elegante equipaggio 
proserò parto al Corso di Piazza d'ar­
mi- La numorosissima folla che si ac-
calcava Iniigo i viaìi feco agli amati 
Sovrani lina di quella dimostrazioni 
che non si possono dlraenticaro* Erano 
nniversaìi le ieyate di cappeiJo ; sì 
svQntoiavRno ì fazzoletti, si grìdai^a : 
TT, U Se, rr- là Regina, 

«NAPOLI, 12. —La Gd:^u1ta di Na­
poli animfljgia che i! ginrì dì prima 
classe doir Esposiziono Universale di 
Parigi ha proposto" la medaglia d*o-, 
nere all'istituto del' sordo-muti ed a 
quello dei ciGchì di^Napoli^^, 
: ' LtT0CA,.13- — A Lucca, ^ ^ e 1 cat-

tòliclóttepi^oro un successo nella ele­
gioni ammìnj>stratiyo^ ebbe luogo una 
dimosirazlono che fischiando ii Con-
I l^ ^ . - ^ r 

Soglio oomui^Io acciamò ià riveudi-
càzìone òxAVÌlalìa irredenta. 

h f-

s^,ia^c*are la 9|,ti^.p^r recarsi In cam­
pagna^ forse, aéile vicinanze dlBerUnOj" 

i ^ r ò pel mònientó ^ vi ó nulla di,; 
stabilito. ;. I ' v: - ' 
'-' AUSTRIA.^trNGHKaEA U^r-Opntra-' 
riamente aiìa notìzia data dà alcuni 

1 r , r • 

fogli Glie l'imporatore Francesco Giu­
seppe si rechi quest'anno alle raàào-
vra^ia Galizia la d^sete Naradotona 
assicura che per ragioni di oconomia 
non vi saranno manovre in Galizia. 

— I deputati che si sono sciaàldal 
Club parlamentare polacco hanno in­
vitati i loro amici politici ad assistere 
ad una adunanza a Leopoli il 20 del 
corrente por deliberare sul riordina­
mento del piirtito, 

I • -̂  

ATTI UFFICIAU 

La Gazzetta Ufficiale del 13 luglio 
contiene ; 

Nomina noU'Ordine della Coróna 
d'UaUa> fra le quali notiamo quelle 
del comm- prof. Angelo Sismonda a 
gran cordono e del comm. prof, se-
tatore GaboUa a grande ufiìziale-

R,, decreto 24 giugno, che la fra­
ziono Oampese del'comune di Campo-
longo stìt Bi'etita aggrega a quello di 
Bastano. 

R. decreto 27 giugno, che approva 
uh aumento del capitale della Società 
cooperativa del Volture^ provincia di 
Poteni^a, 

R. decreto 30 giugno, che aggrega 
i due comuni coniponeuti il manda­
mento di Oostigìiole SRÌUZZO al d ì ' 
stretto'dell'Agenzia delle imposte di­
rette e del catasto dì Saluzzo-

Disposizioni nel personale dell'Am-
mihtstrazione finanziaria, in quello 
dolPAmmìnif t̂rfî îone del demanio e 
delle tasso e nel personale giudiziario* 

KOTIZIE ESTERK 
\ FRANCEA,, i l . ~ Il Conslihdionel 

iovaando ^\i raffarc di "Cipro, deplora 
i\ triste mercato^ e dice cho esso, 
,flome un .colpo, di pistola»' rovescia 
tutta PQpora dalla diplomazìa, la 
quale aveva cercato al Congresso^ 

J; avefÉi il massimo rispetto al trattati 
. aq^eriori ai quali non si è attentato 

che serbando un certo scrupolo flilé-
., galità. Il giornale dice che i plenipo-
, tenzìari, e spccialmoate quelli di 
• Francia e dl'Italia, dovrebbero ora a-. 
, -stenersl da^flrhlare il protocollo. 

:," Riferendosi poi all'articolò del Si-
ritto lo stesso giornale ne accetta la 

.conclusione, dice : « Si 5 raccogliamoci 
' ,coi nostri fratelli latini; ciò non può 

r 

„ ; farpi alcun male. » 
,/ , — La Srance j-ùcn. la nota dei con­

dannati a morte in Francia nel primo 
trimestre 1878: furono 10. Nel secou-

È, do trimestre furono iTi In tutto, nel 
(f^primo semestre 27 condanne capitali ; 
,- m furono .eseguite sci. 

-~ Fra i pittori stranieri che otten-
''-, nero il premiO'della moilagUa dal giuri 

delle belle arti all'Esposizione XJni-
veraale di Parigi, figura il nome di 
un,italiano il Pasini, pittore orienta-
lista. , • 

: ' INGHII^TERRiVr 1Ì- — Scrivono da 
- jLondra*. 
^•.- Lfimpressione generale è buona. 
I; Un gran numero di membri dell'op­

posizione accettano l'ultimo colpo tea-
- trale di lord Boaconsileld e nella 

;magg!oraRza l'approvazione ò una­
nime. .' 

, ,., •Gladstono, Brighi, è altri loro col-
.Rileghi .sono molto eccitati. Secondo 
.'.essi, il Govexmo feco malo a garantire 
/solennemente alla Turchia ì suoi pos-
. igeasi in Asia. Dicono ^altresì che oc-
j .correranno grandi spose per ridurre 
. .̂Oipro come .;:si conviene. Infine tro-
. vano che questa politica d'avventure 
. può riuscire pericolosa al paese. 
,j,: INGHILTERRA, 11. — I giornaU 
/.inglesi anaunciano ciie lord.Beàboh-
,!?flQÌd sarebbe :parliito il 13 da Berlino 
.• 0,lord Salìsbiiry il 15 corrente.-
: -f SirStàfford NoHhcote, membro del 

gabineWo inglese, che come annun-
|'s;^ls',ciainnio-era stato costretto a porsi in 

. letto,in seguito ad avere inavv^rten-
r^'temente percosso colla testa in. . .^a 
Kimpoata dì finestra, sta meglio lanto 
, che il di 1,0 potè assistere ad un con-
teiglio dì ministri. -
.,. • .GERMANIA Vl—hhProvenzialCor-
. rfispondenz constata che nello stato 
.dell'imperatore si osserva un conti-

jriiuo miglioramento. Tutte le ferite sono 
• sanate e la fasciatura è già stata tolta 
,[,4al braccio destro. Sì è potuto osser-
-•, vare un continuo progresso nelle forza 
(re nella elasticità del braccio; Alla fine 
.••': delhv scorsa settimana l'imperatore 
i potè rivestire 1' uniformo e pranzare 

nel circolo ristretto della famìglia. 
Negli ultimi giorni l'imperatore potè 

. salivo al piano superiore nell' appar­
tamento dell' Imperatrice s6n:ìa affa­
ticarsi nel montare le scalo. Così v'^ 
fondata speranza che l'imperatore pos-

COOrmjENETA 
A d r i a , I » . ^ Ieri alle 11 li2 circa 

scoppiava in Adria nella località Ca-
nareggio un fortissimo incondio. Fu­
rono chiamati i.Pompieri dì Rovigo, 
ì' quali partirono in ferrovia per Adria, 
e sul luogo dell' incendio fecero molto 
beneìMoro dovere. 

il danno complessivo calcolasi circa 
per 40,000 lire. ; . - / 

Una sola ditta perdette 14,000 lire 
in stuoie, che teneva • riunite in un 
magazzino. 

Furono specialmente danneggiati i 
signori Gambarottì e Zen. 

Daremo più ampli particolari in 
proposito. 

Ieri sera l'incendio non era ancor 
sponto. fTì'ovineia ài Rovigo/ 

GEOMCA CITTADIIA 
E XUTi/JK VAKIK 

! 

Corsa do l io feishe* — Da molto 
tempo non avevamo veduto in Prato 
della Valle tanta gente, quanta ce 
n' era ieri per la corsa delle bighe. 
Una folla simile appena ei ricorda nei 
giorni più fasti delle nostre corse ip­
piche, 0 in circostanza dì grandi fe­
ste nazionali- Pareva che tutta la città 
e tutta la provìncia si fossero rove­
sciate.in Prato, IMchi, steccati, rì-
cinto, poggiuoli, finestre, terrazze, 
tetti, sì anche tetti, era tutto uà for­
micolio di teste, un abbaglio di colori; 
il colpo d'occhio delia Piazza, ^aYorìto 
dal sereno del cielo, e da un magnì­
fica t^'amonto, era stupendpt La ciuan-
tità dei veicoli, che si addossavano 
tutto attorno alle sbarrette, speciaì-
jnente. dalla parte di Santa Giustina, 
era influita; dall'umile asinelio, alla 
scoGchetta^ al cavallòtto del massaro, 
il contado avea messo a contribuzione 
tutto il suo genere animale per venire 
alla corsa, e in piedi sui carretti si 
vedea la bella tosa del campii col Qpre 
intesta, il robusto lavoratore, il prete, 
il farmacista. Dail̂  altra parte- lungo 
i a linea delie case parallella ai pal­
chi, e in quelle che formano semicor-
Ohio fino a coliogarsi al giardinetto 
jdol bersaglio, brillava una miriade dì 
olegantì .signore. Lo finestre pavesato 
accrescevano l'incanto di quella vista. 

J I / ^ B i g a K/5,;<)avamdi^..^.. , 
pftvanp Iiefendeniè^^a ffrenxo (C;h« 

n o n è ^ n ^ razza Slanofeè, «fwi^a, 
r<u?a italiana) auriga Vemre Piro-
vam>i^ • : • - •; "-

. n^VBiffa N / î ,.; Premio sospeso 
non arando la biga porcorso ì^^tre 

Sappamo che oggl^ ad un'ora p6m. 
si radunò la Commissìouo por decìdere 
sui 3* premio Che: venne accordato. 
. Il corso ^elle éarrozie* molto più 
numeroso delle altro volte, durò quasi 
fino a notte fattf̂ , e ci conferma nella 
speranza che questo^iuso gentile Tèirga 
ripristinato gli anni vonturi coU'an^ 
tìco lustro: ieri abbiamo veduto al­
cuni equipaggi efoganti; 0 ; parecchie 
delle nostre grazioso concittadini non 
hanno sdegnato dì comparire al corso, 
e di darci coMoro abbìgHaratìntp un 
saggio di quel buon gusto, che ib dì* 
stingue. ; f 

Cosi va bene. . . 
l ^a lch l p e r le corse* H - Ieri, 

per, causa della; gran folla, è succe­
duto l'inconveniente che qualche per­
sona munita dì biglietto non trovò 
più posto. 

Ci affrettiamo a dire che si oercò 
di rimediarvi restituendo almeno ÌJ 
denai^o a coloro cui è toccato il cori-
trattempo. 

Bel resto tutto procodette ooll'or-
dino più perfetto, e la cittadinanza 
non ha che a lodarsi del metodo in­
trodotto quest'anno circa i palchi, o 
ad esprimere il desiderio che si con­
tinui Huìlo stesso piede anche per l'av­
venire. 
^ Corse cavalli*, -™ Anutìnciàitno 
ohe domani, IG, alle ore 6 (sei) po­
meridiane ci saranno in Prato due 
corse delia Società. 

1" Corsa a P a r i g l i e , con 9 pari­
glie iscritte; :̂ ^ 

2' Corsa F a n t i n i . 
i s fba t t fn ie i i t i presso il Tribunale 

ocrrezionalo dì Padova, 
16 liiprlio^Oontro Volitato Sante per 

ferita^ dif. proc, Antigono Donati ; 
contro Vivian Adolfo per oltraggi, ^\t^ 
avv, Marin, ' • 

• L 

soxias i t l «tprof«fl<itionÌAt8.-^rnh-. 
buchiamo il seguonto • ,_ .'••.", 

MOVIMENTO m OA.SSA 
da 1° gennaio a tutto marzo 1878 . 

- Enirafd • ^ ; ' 
Pondo di Oassa a 31 dìcom-

bre 1877 . . . . ;. t . 587,09. 
Esazioni . . . . . . . Ì> 3649,49 
Banca mutna popolare di­

videndo 1877, . , . , » 44,80 

wra ri 
prof. De 
anteriori a! 
risorgirae 
uofì prira 
credere talu 

sparti pi 
ide gius 

una pr 
eni;t« n 
avreijbe 

V--.: |lÌ6nU(lP 
nte 

azioacà' 
RtrecG-^^ ^^' 

titoij;arct 

rccento che con Dante 
riconobbe!; ii ano ri-

;1 

/ : 
do MftJJa 

v?-" 

K(&p adunque che quosi^opoca tanto 
.splead^lda g ârmiuft o svelse i semi 
gittaèì già ùkÉa pezzo \ poiché anche 
ta scien;^^ isté^sa, era stata coltivata 
:<^n àmpre l^dye^^ecoli precedenti-
Cosi Lanfranco addestra la crìtica 
6UÌ testi classici, montro Anselmo 
d̂  Aosta riconoscendo la ragione com^ 
petono anche in materia di fede, col 
metodo induttivo ritrdva BIo nolla 
profondità, della sua mente e del suo 
cuore. Si'fu allora che la Curia Ro-

IfscUa 
Sussidi - * - * - -
Stampe . . . . * . 
Speso d*amminÌ3traKìone 
Gorrespettivo di esazione 
Cìvanzo di Cassa . . . 

L. 4281,38 

h. 2880,30 
» 7 7 , -
» 152,06 
» 235,4(5 
» 915,66 

L. 4281,38 
La P r e s ì d o n z a 

O. B. MALITTA 
Vistoi II Censore di turno 

Antonio Mansens lì sei^r. 
2>ptt. Marangoni 

n i M I o g r a i S a . — liei movimento 
intellettuale d" Italia netprimt seopH 
dei Mùdiùem, Biscorso dol prof. Giu-
>SEPPB DE LEYA-

L* inutile critica dei tempi passati 
pare che finalmente sia stata schiac­
ciata da un altro metodo molto più 
giovpxol^ per la coltura dei .popoli. 
Al semplice osarne esterno si sostituì 
una ricerca accurata dei movimenti 
interni, un esame psicologìcòM^ì P^^" 
dotti d'oj|n! epoca; in [una parola la 
retorica cedette il campo allo-àtmlio 
delle grandi evoluzioni del, pensiero. 
Questo sistema iniziato in . Italia dal 
Foscolo è ormai accettato dà, tutti i 
più illustri critici della nostra etì\. 
; Non altrimenti che nella natura, la 
ê voluŝ ione appare anche nel pensièro 
sì che la critica moderna arrivò alla 

Comìnci 
metà del socdlo.sesto, si looì-go'eoma 
anche ria quo! torno di tenapojìoris-
sere gl̂  studi in varie citta d*Italìa-
: ppBÌ in JP̂ adQva. abbiamo il poeta 
Venanzio F^rtunaio^lin Milano il Deu­
terio, in Pavia un tal Felice premiato 
ipel suo ingegno del re Cuniberto, o 
cosi via discorrendo. Questo pei laici, 
Méntre le scuole clericali s'ispira­
vano nel glorioso passato-Gòìlarestau-'mana sdegnata combattè o scomunicò 
raaione doli'impero Roman^^per opera, t foorviati, ma era già troppo tardi,-
di Carloraagrió, la coltura progrodisce nA la ragione sì potè mai cpriciUaro 
di molto. Per ottenere it compimento col dogma* Parìuiofiti s'era, iniziata 
del suo vasto ideale Garlocnagao che ( la criticji storica, e».più importante 
precedette di lungo tratto il sue tem­
po, combatto l ' ignorànme la super­
stizione tanto da tonerle qaàli delitti 
politici, ^corcando invece dì investi­
gare i àègi'eti deir universo, ò ^ nel 
*787 impQno come dovere dì Stato la 

ì coltura antica assieme colle dottine 
cattoliche. / 
' Ma morto ItilV^rarianesimo rialzò il 
capo por rinevitabìle lotta fra la col­
tura pagana e la religione cattolica : 
allora noi vediamo Claudio vescovo dì 
Torino (820) combattere il culto delle 
immagini, dèlie feste dei santi 6 ogtìi 
altro segno esteriore dì devoxione,' 
S/.Agobardo da Lione ^ flagollaro Jà 
credenza verso il potere degli spiriti 
maligni,, e da ultimo Oiovauai Scoto 
firigena e-sclamare «non ossero auto-
iltà legittima che la sola verità, sco-
porta con là ragione.» (1). , 

Ma di rincontro a queste fuggenti 
meteore, quanta superstizione ! Il nuo­
vo aspetto politico del secolo X con­
tribuì non poco a questa notte pro­
fonda. Si Cu allóra che il legato apo­
stolico leeone, rinnegando (a,coltura, 
rispondeva ad Arnolfo vescovo d'Or­
leans, che lamentava l'ignoranza dì 
quei giorni, « Dio fln da;l principio del 
mondo elesse nan i filoso^ e gli ora-

'torij ma gli ignoranti ed i rustici,3> 
Fortuna volle che la reazione cpmin-' 
ciasso ben presto, e noi la vediamo 
rappresentata da Ràterio vescovo di, 
.Verona- Quante, fossero lo scuole a 
questo tempo, ognuno potrà, vedere 
nella ^ynodica di Raterio ìstessb, Ora­
zio, Terenzio, Cicerone, Livio e Vir­
gilio sopratutto erano gli autori che 
allora si studiavano ovunque, tanto 
che Raterio non dava gli ordini ad; 
alcun chierico se prima non desse le 
prove di averli studiati per alcun tem­
po; Quindi il latino classico potè in­
questa guisa elevarsi a dignità, e ne 
abbiamo le.prove noi versi del y^-
'^coyo Adalardo e nel poema su Beren­
gario T- di lOpO versi scritti certo da 
un padovano e a quanto pare nel 
916, Ma Raterio ben presto s'accorse 
che il frutto prodotto da questi era 
molto diverso da qello che egli desi­
derava. Era impossibile che il culto 
delle lettere antiche si restringesse 
soltanto alla forma senza penetrare 
r idea la quele in breve si impadronì 
dello spiritò dei dotti. 

Questi se non rinnegavano la reli­
gione cattolica, pure s^avoano for­
mato un idealo dol tutto diverso o 
incompatibile col primo, voglio dire 
il paganesimo: e pagane Invero fu­
rono le produzioni di quell'otù. Così 
che tutti coloro al quali gàrhava poco 
r attuale metodo di vita, accettarono 
lietamente i nuovi portati, adattandoli 
perorai loro desìderii, tanto da farne 
ini elemento del tutto opposto ai pre-
cettl religiosi, creando In una parola 

sé cosi m'élòèìte'd'^ esprimermi 

Sarà forse illusione del dolce nido, 
iria pure ci sentiremmo da scommet­
tere, che nessuna o poche città, pos-
sedono uri luogo che si presti, come 
il nostro Prato, a questo genero dì 
spettacoli, GÌ' ìppici naturalmente ci 
trovano da ridire, ma qui ci riferia­
mo in particolare al colpo d̂  occhio, 
e insistiamo neir opinione che sia 
difilcile trovarne uno di più bello, 

Nessuna disgrazia funestò la eors'ày 
ed è già nn titolo di succe,^o trat­
tandosi di corsa delle Bighe : appena 
un cavallo solTerso, ma fu cosa di 
poco momento.^ 

Le gare furono discretamente ani­
mate. 

l preinl tòeèaróno come segue: 
l.^ Biga N." 7, cavalli dì proprietà 

Tani dì li*irehze ( Isol Ì«r» , I JUCCIO-
l a , razza italiana) auriga Calorel Otu-
seppe, detto Pai, da Padova ; 

modo^ima conclusione delle scienze 
naturali, che cioè in tutte l̂e co^o vi 
à un" prima ed un poi,, che ogni feno­
meno è, rolativamonte a quel dam 
tempo, il prodotto ultimo di una ola-
bpraiZiQno continua, e che quindi oc-
con^o conoscerò gli antecoilontì per 
poterlo spiegare. 

; Questa è il sìstqgBia, unico vero, adot­
tato dall' illustra storico prof. De teva 
nel suo bellissimo discorso intorno al 
movimento intoUettuale itaUaaóf^^nél 
prinii secpli medioevaÌL L^assuntache 
si propose l'autore con questo^ suo 
sprittg non è cosa,idet. tutto nuova-
L',idea che nel medioevo tutto fosse 
tenebre e,ignoranza, fu ornai dimo­
strata erronea dai parecchi valenti 
scrittori, e ultimameute, .por taeera 
di altri, del prof. Adoifó Bartoli in 
duo suoi pregiati jayori, ,Ma quello 
clie v ' è dì nuovo n^i discorso a^ De 
Leva, sta tutto nei dócumouti per la 
massima parte [ancora poco studiati* 
.E la sua.non è una'erudizione i*affaz-
zonale qua e là, bensì uno studio pro­
fondo delle fonti immediate, le quali 

il realismo di fronte all' idealismo. 

ancoiii, il protosta "tosi ino paro anti­
cipato dal monaco lombardo Enrico/ 
senza che allora mancassero anche i 
Uberi pensatori, e" uno scetticismo 
universale. Qui il prof, Be-Leva chiu­
de splendidamente il suo importante 
lavoro mostrando come Abelardo fosso 
ìi riflesso dei partiti di queir epoca 
con tutte lo sue lotte ed agitazioni, 
e fa maggiormente spiccare questa 
originale figura, ponendolo a confronto 
con Arnaldo da Brescia. Tale, in 
breve assai, è Io schema di quel dì-
scorso che il Do-Lova compóse per 
indicare soltanto il metodo cbe si do-

I ^ ' 

vrebbe tenore noli' esame dì quello 
epoche remote. Ma io spero che il 
De-Leva non si lascierà precorrerò da 
chicchòsìa, e che vorrà riordinare il 
suo vasto materiale in. un' opera più 
estesa che — come ragionevolmente 
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Ognuno dove argomentare dal breve, 
ma beUìasimo compendio — gioverà 
non poco c'igH studiosi, e alla sua fa­
ma di storico imparziale e valente^ 
aggiungerà l 'al i ta di cHtico erudito 
e sagace. ^ 

Esposte cosi le idee del prof- De-
Leya, jnl proverò ad inoltrarmi in 
una questione inolio combattuta,, che 
tiene una parto di questo lavoro; 
.Chiunque mi abbia seguito fin qui, 
avrà potuto osservare come non vi 
sia stata trogua alcuna nella lotta tra 
la riaorta coltura antica e le dottrine 
della chiesa cattolica. Avrà notato in 
oltre come il prof. Be-Leva stimi che 
il paganesimo non abbia;avutà influen­
za poi rinascimento se non se in mano 
dei dotti soltanto, del reato egli non 
scorso in esso cho tenebre e corrii-
mone, AI contrario taluni e valenti 
critici CTBùono di trovare nel paga­
nesimo dei secoli anteriori al tre-
cento, quale si rivelò nello basso clas­
sî  e nei poeti specialmente, un, altro-
fattore del rinascimento. Fra questi 
due estremi s'io avessi da scegliera^ 
mi atterrei forse più al Be-Leva che 
afjUaltri. Però,'credo che non si possa 
negare^ che in mozzo alla grande 
corruzione di quei tempi, non stesse 
latente e ancora, se pur sì voglia, in 
ìstato d'embrione, un nuovo ^lemouto 
che si svolgerà poi più tardi nel se­
colo XVI% qwoirGlemontoch'io chia-
meroi prettamente umano. 

Bito pure che i goliardi e i jon-
gleura erano turpi nei loro canti, ed 
avrete ragione, poiché il nudo amore 
per la Venere terrestre era la cosa 
più innocente eh* essi prendessero a 
poetare, ma spero che vorrete ammet­
tere eSsetvi qua e là qualche cosa di 
nuovo, di vibrato per quell'epoca, una 
satira cioè acutissima che penetra in 
Ogni dove, lasciando ovunque la sua 
freccia avvelenata. QuesÉo noa è àn­
cora umanismo,; Ina lo divbrrà più 
tardi, ricevendo un forte impulso dal 
Boccaccio il quale K còme dice sta-
pcnslamente ilvCarducci, l'immagine 
del popolo italiano uscente dal mèdio 

Non ultimi furono i proti, sì che noi 
vediamo Raterio spaventato èsfllamai|^v<>-^^^^^cciantesi alle gioie del Ri-
rB.C%jLhi quanto amaro ò divenuto nascimento. 
anche ad essi il servigio dì' Gesù-TA 
Quahia iriàuenzà avessero queste idee 
nella corte pontificia, noi vediamo 
chiaramente in Maras^ia, in Teodora 
e in Giovanni XU^ Contro questa 
corruzione pose un argino papa Qor-
berto rinnovatore degli studi, il quale 
nessuna scienza volle subordinata a4 
un' altra, poiché, secondo lui, tutte 
indistintamente' oppàrtouevano alla 
fìlosofla. E sotto- Gerberto infatti sia 
pel suo influsso, sia per V abbondaa^it 
dei libri, sia pel concorso dei grandi 
avvenimenti, scaturisce ogni disci­
plina, fin anco la teologia che riprea^ 
do forza per optìra di Pietro B^amìano 
d'Imola; onde slvenneapoco apoco 

* fl-Jtìui noa vogMotaĉ Po cine Siiote R l̂-
gflaa sb t'mut^ di alcuuì quMe rultìluo 
degli A es îaodrinl, potcbè, sapendo egli )t 
greco, sembra chfl non facesse che ripetere 
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A-ttcora uft- osservazione, senza la 
prfiteaa di annuUaro l'opinione del­
l' ìUustro antere, ma soltanto par ri­
velare il mit) pensiero per quanto mi­
sero esso sìa. Forse i due vocaboli di 
paganesimo e di umanfamo scambiati 
erroneamente l'uno per l 'altro ìnga-
iierarono confusione negli scrittori. 
Dal cho ne vieno che oasi non distin­
guono il paganesimo del medìpòvo" dal-
ì'iunanesjmo del cinquecento- Diciamo 
pure elle il paganesimo, dei primi se­
coli medìoovaU obbo il suo pieno svol­
gimento nel secolo XVI ma, se mal 
noa to*appongo, quQŝ o paganesjipip 
alioia a'ò svolto tanto da divenire 
varo umanesimo, dì modo cha non 
potrà' mai più produrr^, gli stossi efr 
fotti che nel trecento (vedi pag. 9). 
E la dilterenza si p|iò scorgere, netta 
e precisa,nel Boocacclp d̂ a, una parto» 
e ueir Ariosto dall'altra. Sa il primo *..-^, « .̂..v. .v,-^. *.«M*i>«.H.w — w-«.. I« iottrCae A'uà qualche AH ìSRandrìno. Sa 

a servirono di guida e di aiuto noi* c'd fosso, la sua autoriti su ijnesto puiito | qualche volta è turpe, l'altro non lo 
* acconnato suo studio critico ond* io , veiTebba meno. 

1^ « c p i r e Ta^U^la quello d«i BOC 
jcacdo; un modo cfie s* accosta molto 
m P«S al nostro.i;^^uWi & duo furono 
^^^rtiàti massimi, ma -™ differenza di 
'i'émpì —Wmo ci simpatizza più che 
l 'acro, perchè,nana coso cho piC, ci 
toccano da vicino. In oltrd (1 pagane-
Simo durante tutta la sua Jnanifesia-
zione §i, palesò sempre in maniera dì-
versa secondo i diversi ideali dì ogni 
epoca. Nel medioevo quando si rin­
negava interamorite ai piaceri del 
moTido, rappresentò la inaterìa di rin­
contro allo spirito'; net cinquocomo 
assunse V idealo imperialista quale BÌ 
scorgo noII'Orlando Furioso, un ideala 
Che mi fa risovVonìrè il Cesare AU^ 
gusto dei teinpi imperiali; neJt'opoc^ 
njodorna coli' Alfieri rafliguró i prin. 
cipfi republìcani, tanto che il grartits 
artigiano mi sembra il Bruto dei «Q. 
stri tempi. Altro adunque fu ]1 paga-
nèsimo del trecento da quello del cin­
quecento, nò il primo che avQa doge-
utrato in .brutale passiono si,'deve 
confondere coll'altro il quale rappre-
sonta non più la pretta.sensualità, ma 
un modo dì vìvere o di;pensare più 
secpndo a ragiono, e ohe prenunziava 
da lungi gii odierni portati dollascienia 
ìsx quaie schiacciandQj:,.terrori me-
dioavali,'ÌR quella fmi'si suppliva 
col trionfo del pensiero. ' 

. ^ ANTONIO MED^N. 

(;àui>rorzio uamloa01.le.--1-Il fon­
do del Consorzio Nazionale, cheal3[ 
dicembre 1877 ej-a di L,, 17,230,389,16, 
si è acGyesctuto nel primo trìmestra 
di quest'anno,, mercè la papi&izza-
ziono dogli interessi e del denaro ri­
cevuto in pagamento di offerte voc-
chie e nuove, di h.[ 480,813.58, ele­
vandosi al 31 mai'zo scorso alla somma 
di'L.'17,711.202.73. ' , ' 

29 del corrente meao si rl^ni^à in 
congres^e scac-

chìstico ; italiano. SI tratteranno lo 
principali qve^ilpni, cì̂ e riguardano i! 
giuoco degli scacchi; pò si darà prin­
cipio a(ì «n torneo fra ì giuocatorì. 

Per supplire alle spase ed ai prèmi 
per i i torneo si è aperta una sotto-
scrizi.one a lire -6. per sottoscrittore. 
Già sono in.nota più di 240 dilottanti 
del nobile giuoco:, ma a molti, altri 
sparsi per, tutta l'Italia la notizia di 
qxiesto congresso e di questo torneo 
rieacìrà nuova e gradita. 

A capo del congresso vi è un co­
mitato chtì quasi seralmente si riu­
nisce nelle saie del Gircelo filologico. 

PfoocNso n o o d e l . -r-, Udienza, 
del 10 luglio. 

Presidmle. ~ Accusato, riconoscete 
d'essere colpevole d'aver tentato d'uc­
cidere l'Imperatore di Germania ? • 

— Con qualo intenzione avoto voi 
comperato un revolver? 

. —. Volevo bruciarmi le cervella, 
— E perete volevate uccidervi sulla 

pubblica via? 
— Ognuno ha i propri gusti; chi 

si precipita dall'alto della t'erro del 
Municipio, G cW si brucia le cervella 
sotto i Tigli/ I 

~ Parecchi testimoni! vi hanno 
veduto dirigere il vostro- revolver 
contro rimperatore, 

— Cosa volete che vi dica? Contro 
ìe falso tosti iuonianzo non c'è rimedio. 

Voi avete dotto che deploravate 
d'aver fallito il colpo? 

— Sicuro, 
E cosa intondesto conciò? 
Hoedol fa una smorfia ironica e 

risponde : 
" Intesi diro che fu per ipe, clie 

deplorayp di aver fallito il colpo !• 
— Siotostato membro dirparecchie 

unioni democratiche-socialisto, , -
-. L I 

— No, fui morubro di parecchie 
Società^ cho non sono por nulla. Ju-
nìonU ' • ' >, 

• ^ Sieto stato membro dpi partito 
operaio cristO"i?ocialiyta. 

- " . D i - , • .. 

— Ma quali sono, dunque, le ^vo-
atre opinioni? 
— Lo mie opinioni? Non ne Iio 

punto. La principale occupazione por 
mo è quella dogli affari; 

;— A Lipsia voi sieto stato attaccata 
al partito anarcWcq, L'avete doito 
parecchio volto. 

I ^ ' ' ' 

— Perfettamente. , % 
r ^ ^ 

— Sapete cosa è nn anarchico?. 
— G e r t a m o . n t ^ . . ,_.,'•-, 
~ Ebbeno, cosV>? Spìogatccelo. . 
— Non ore^p d' essere; i obbligato» a 

dapvl qui siffjitte spiegazt^^ìi- A,; <ihe 
servo? Non vi convertirei alla mia 
opinione» non è vero? E voi non mi 
convertireste alla vostra. 

(Hoedol fa tutto queste risposto nelbi 
guisa più, spigliata, in piedi, *ppog-

i 
1 è mai; l'Ariosto lia uà modo diverso I glato ad una piccola barriera posta 

^ 
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iiianzVft; lui. Là Biia voce non ha 
Julia di flsprò, aia ha an acconto sas^ 
,0110 molto spiccato). _ , . _ , . m 
-^ l democratici socialisti vi hanno' 

icìupo dal lòto palpito. { . , ' - . i 
— SI; avevo ficHtfo ail'a'rticèlb èóii-̂  

i[0 ài l o r o - , ,'•'.,-'^ ', • •' "'-"^ •••*'' 
_- Coma sì..ooacilia.il fattp cbo 

^gllo stesso tempo voi smorciarate ì& 
ftubblicazìoni dei cnsto.sooialisti? 

— E perchè non potavo smerciar 
pure le loro dròghe? - ', - > 

^ Un giorno, a SchkendKz, ;yoì. 
avete detto ad un albergatore che vi 
ri(ìu(arà una sala R r̂ un?as8Qmblea: 
itiaiido verrà J l njomonto in cui si 
aripiGcbefà, sapremo da^ohl coràin-
cliirfl. 

— È; possìbile. Mi davo spesso a tali 
{a.ce-àe, " • • 

V accusato risponde diversamente 
jiil altro frasi attribuitegli, come, per 
esemplo: «lo giungerò^.sino ai vec-, 
clilo Gtìglìelrao. Bisogna che tutto il 
M-emiM scompaia: tutto lo teste gros­
so. Si farà un tutto di tutto e poi a 
ciascuno là sua parte. Noi non abbia­
mo uopo d'Imperatori, né di He, nò 
di Priacìgj, che succhiano il sangue 
êl popolo, t'America non ha che un 

presidente 0 ciò va bene..;A che: \ sol-e' 
datiV A che i giudici ? Ciascuno pró 
|Torv?rnar-sÌ da sé a punirsi .so manca.» 

Quest' ultime.idee Hoedel le ricono­
sce però come possono essere le suo. 
Egli ammette parimente come la,let­
tera indirizzata dalla prigione ai Suol 
parenti^ in cui dice che è necessario 
che serga un Guglielmo Teli a Ube-
i-are il mondo dai tirraàài. 

Vennero sentiti una trentina dì te­
stimoni. Il cocchiere dell' Imperatore 
e il sttò sarvo^ al óaVl di tre 0 quat­
tro altre parsone, tfeiiosero d'a^'er ve­
duto ì'assassipo a prender di mira 
l'Iblpefatore. Nessun testo ha veduto 
l'assassino a dirigerò, corno pretende, 
la sua pistola contro sé stesso. •-. 

HosdoI fu condannato a morÌQ. 
Allorquando dovGtte,lascìare la sala, 

cgU calcò il suo cappello sul capo, 
presentò le sue manicane manette, 0 
loscia uscì come era entrato, ciondo-
andosi cou aria di grande soddisfa­
zione. 

V udienza era durata dalle nove 
f del mattino fino allo tre e" tre quarti 
del pomeriggio. fPerseveranzaJ 

<pane p lucU. -— Questa mattina 
fu trovato un cane pinch. 

Ohi lo avesse smarrito può rivol­
gersi per ricuperarlo al caffè del Ge­
nio, dove il cajfle gli verrà consegnalo 
previa l'Indicazione dei connotati. 

' OT'FiciO ìì^iiuo STATO cìms 
BoUottino dal giorno 8 al 10 luglio. 

. N A S C I T E 
J/fasohi n, 3 — Femmine n. 13 

MATRIMONI 
Bol®gnÌn Giuseppe di aìacomo, bar­

bitonsore, celibe, con Bianchi Oate-
'tiha di Gio, Batt., casalinga, nubile. 

Òiandoso (Jlo. fiatt. fu Antonie, sar­
te, ceiibe, con Oirotto Angela Maria 

•di Antonio, sarta, nubile. 
MOETI 
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iMUno dei Grani dal 7 aC i3 tugito iSTS. 

[Pium '̂Hlo da pMore nuovo 

[Frumpolotifl piRniì'fitto , 
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PiaripiìioriP nostrano 
Segala noslranj . . 
Avfa& noilranà . . 

ah qu'ùt. . ,uh -

Avviene-pè»:!* uecoisaa' t o % che; 
,dopo,(ifia serie.41 KoUettlniultrs^^tti-
ftslì'rìf* metiiéi "dlir imperatore % ^ 

• ULTIMB NOTIZIE 
*• I l 

Informazioni ufflciali assicurano che 
U DandoW non soffri avarie dì sorta. 

V Italie assicura cKe il miaistro 
Corti è atteso a Roma per giovoiìK 

Qj^afl^rma cha il cav- 'Scoisi' pre^ 
faito di Brescia, rIoevorA un'altra de­
stinazione. , 

^ ' y 
f 

La Riforma, rib|tt|n(io V articolo 
col quale il i)^r^^/o sostGuno cb.e ^1 
precedonte ministero non trattò mal 
di compensi nel caso che V Austria-
XTngliĴ rìa avesse occupato la Bosnia 
e l'Erzegovinai minaccia d£ pubbli­
care dei documenti a prova delle suo 
affermazioni. 

, ^ Roma,i4. 
Si dice che U ministero'abbia in­

tenzione di convocare straordinaria­
mente il Patlàmento per informarlo 
dello fasi e dei risultati dol congrosso 
di Berlino. 

Però questa voce merita conferma. 
La voce che si sia trattato di uni 

crisi di ministero è dei tutto insussi­
stente. 

Ieri appena tornò in Roma 1'on, 
Zanardellì'sì tenne consiglio di mi-
Dlsiri itì casa delJ'on. Càlî oU. 

Si è trattata la questione dell' agi­
tazione che si manifesta in Italia per 
le Provincie ancora soggette all'Au­
stria. 

Dopo qualche discussiono si deliberò 
che l'on. .ministro dell'interno In­
viasse una circolare telegrafica ai 
prefetti del regno perchè sorveglino 
e, provveggano a che l'agitazione non 
oltrepassi i liniiti assei^nati dalla legge 
alle manifestazioni della pubblica opi-
aiono. 

A seconda dell'esito del meaiing. 
di Napoli, il ministero potrebbe rao-

Napoli, i4.-
Pggì al teatro Sauruu^aru ha avuto 

luogo r annunciato meeting a favote 
delle Provincie dell'Italia irredenta. 

iì meefinff era presieduto dal de­
putato Avezzana ed ha incominciato 
a mezzogiorno. 

Assisteva a questa adunanza popo­
lare una folla immensa. ;/ jgg 

parlarono i signori Paolp Emilio 
Imbrianì, Salomone, De Zerbl, Bovio, 
Ziipgetia, Mìg-liorini e Maiocchi. 

Gli incidenti avvenuti ^durante Và-
dunanza sono stati numerosi e vivis-
stmi. 

Ij'adunanza ai è chiusa alle duo e 
un quarto con un ordino del giorno, 
in cui si protesta contro le delibera-
zioni del Congresso^ di Berlino, e si 
propaga^ la tutela dei diritti e del 
decoro dell' Italia. 

L'adunanza si è sciolta &l geidù dì 
Viva il Re/ . 

Non s'ha a lamentare alcun disor-
àìtìù. , fidemj 

1 e mezzo. 
; Sohzogno Virginia ài Peìlégrìno, 
'd'anni 1 e meno. 

Noj-oHo Elena di Ferdinando^ di 
haiihl U. . 

Fasoli Angelo di Giuseppe, d'anni 
6 e mùZÈò. 

l'ognolo don Francesco dì Marco, 
•d'anni 51, sacerdote, celibe. 
; .Fontana Amedeo di Antonio, d'anni 
otto. 

Bettella Francesco fu Gìovaum, di 
anni 39, falegname, coniugato. i 

Mazzon Domenico fu Giovanni, dì 
anni 55, calzolaio, celibe. 

Vitfideilo Forrapetto Maria' fu Ta-
-doo, d'anni :48, casalinga, coniugata. 

Gai Marina di Giovanni, d'anni 1 
e mozzo. 

GìuUato Pietro fu Giuseppe, d'anni 
•68, barcaiuolo, vedovo. 

Due bambini esposti. 
, • .-(Tutti di Padova). 

Marini èfancesco di Bartolameo, 
-d' anni 20, studente, celibe, di Oone-
gìiano. 

Brolini-Biziato Giovanna, d'anni 43, 
viìUca, coniugata, di Mestrino. 

rrt j TT 1 A ^ i 1 . ,, diflcare le suo decisioni, e cambiare 
Tr^edere Umberto fu Anton.o, d'anni j , .^^^^,^^.^^^. .̂̂  ^ , , ^ ^ ^ 1 . 

Anche in Roma si parla di un mee­
ting che sì dovrebbe tenere allo scopo 
suaccennato, 

lì Consiglio di ministri se no è oc­
cupato oggi ma non ha preso alcuna 
delìberaziontì in proposito, 

L'on, 2anardelil si recherd ({nanto 
prima a Montecatini, 

Si dice che ron..Seìsmit-t>oda ab­
bia ordinato un' inchiesta negli u/Bci 
del lotto in soguito al DOto aifaro del 
canonico De Mattia. /I^asfsr. a'ILJ . 

Torino^ 14. 
S, M, il Ro si è roqitP oggi a vi­

sitare il generalo Uo^gi antico govor-
natoro dei RR. Principi. 

S, M. si degnò di nominare cava-
liero della Corona d'Italiir^l presì-

, Abbiamo da Róma 14: 
11 Dìruto dice che nella seduta dei 

5 luglio al Congresso Beaconsfield e-
apresae ancora una volta il suo pen­
siero circa il vero carattero dell'oe-
cupaaione austriaca ^della Bo-'̂ nia ed 
Erzegovina. Beaconsfield respinse lo 
insiniiazioni di una parta'della stampa 
che qualificò come uno smembramento 
territoriale la decissìóne del Congresso 
circa la Bosnia ed Erzegovina. 

Fu al contrario per impedire lo 
smembramento che tale decisione fu-
presa. 

La Bosnia, attorniata da siati indì-
pendenti e semi indipendènti, sareb­
be ridivenuta teatro di lotte san7 
gufnose. In tale sìUarÀone i 'iaghìl-
terra fece appelio all'Austria ìnte-
l'oyyata nel mantenimento della pace, 
e l'Europa; associandosi a tale con­
cetto, affidò all'Austria 1* occupazione 
ed amminìatrazìone della Bosnia ed 
Ei^xogovìna. 

R. OSSERVATORIO ASTKONOMXCO 
0 1 P A O O F A 

15,Luglio 
Tempo m. di Padova ore 12 ra. 5 s. 40 
Tempo m. di Roma ore 12m. Ss. 7 

Osservtxstmi rnckorolagtohe 
eseguite all'altezza di m, 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

13 Luglio 

i r - ^ 

T E A T R I 
Ê  NOTIZIE ARTISTICHE 

C^afflialdl. ^ Dello spettacolo in 
teatro Garibaldi sì può" àiva con asse­
veranza cresca eundo; orescU la sod-
;dìsfazioilQ del pùbblico por la bravu­
ra dell'orchestra e dei cantanti, crescU 
la citósotta dell'impresario, perchè 
ieri sera il teatro ora qu,asì au grand 
compiei. 

Speriamo che questo bijion vento 
'contìnui, ^ ohe il cronista possa sem­
pre registrare ottime notìzie lino alla 
uhju&ura della atSgioael:,,:"'' / ,^ 
, „ ̂ ^uQ^Rto^ .-T- La mu^ca M\ ^} 

^itèE^imento fanteria, suoiierà o|gi 15'' 
luglio, in Pìanz^ Viiiià d'itaiia dalle 
11ja alle 9 i seguenti pezzi • 
,Iv Polka, L-, 
2. Sinfonia. iVaiMceodonosor. ' Verdi, 
3 . Muzurka. Sógno é follia, Robaudi-
4. Scffijs ed aria. NiibUGnod&nQ&ar.^ 

"Ver.dì. ^ I '#^- •'•^^- 't' 
4 Ool-^iaéna caécià e'Maile'a, ' Ca-

«toens. Muson" *' *' 
tì. Marcia. tHoorìo, iC^t?*)»!..... 

dente dell'Asaociaziono generale ope­
raia. ' 

lori sera ebbe luogo ai teatro una 
serata di gala. La platea, i palchi, 
erano affoliatissimì. • K >. • 

Allo 9 le hh. MAf. il Re e m Re­
gina fecero il loro ingresso nel palco 
reale accompagnate dal principe di 
Oarignano a da S. A. R. il duca di 
Aosta. 

Le LL. MM. furono accolte da fro-
neticì applausi prolungatissirai. Le si­
gnore agitavano i fazzoletti, "l,'en,tu-< 
siasmo era indescrivìbile. Lo spetta­
colo fu continuamente interrotto dallo 
continue ovazioni ed acclamazìpai. 
'1:11 sindaco comm. Ferraris e g l ias -

Bar. a 0° - mìU. 
Term. centìg.. 
Tens. dol va­

pore acq. . . 
Umidità rolat. 
Dir. dei vento. 
Vel. chil. oraria 

del vento . . 
Stato del cielo. 

Ore [ Ore 1 Ore 
9 ant. Spora. 9pom. 

^ . M ' 

756,1 754,8 754,5 

Aleufti giornali attaccano v i y a ^ S i | | l l ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
l'Alto Consèsso per JI rinvio a ho-1 .:..! 
vejpj^i'edel progetto di; legge sul ma-
^plnato. Il Diritto ha i^i^ articolo ass{i\ 
moderato, cheViiMàetilr ^ tù t i l é f à l 
ziotte a parecchi suoi confratelli della 
stamììSw^Blniatra, l. ^uali vpfi'ebtiéro 
ridur ITtàHa all'assemblea up^^o., dow 
gli incòp^nienti è |6 que1.^%1sliia 
pre^tìntó ìà Franciajid in «Hri ipaesi 
e P^^f^5^ ora in Grecia, difiìv̂ e il rég-
gli^^^^ìànìQntare- fa queìù %Ua 
provU cito tutti sanno... 

Le questióni ihternàzìohfiu assor-' 
boaqi^r& quasi :i^clUBÌra;nente l'atten-. 
zìone- del pubblfeo Wo>wnqu^ sì.,di­
scorre dell'opera del Congrosso di Ber­
lino e deU'attitjidin^dfri'plenipoten­
ziari italiani.. Il Lirilio sfida gi[l;,.av0 
versar! di sinistra del gabinetto ad 
addurre vna sola prpya la quaie <ii-. 
mostri vero loJorò àsser»ÌOAi olrca.a 
patti' dbe il jainistero Orispi-Daprétis 
avrebbe conchiuai par assicurare al-
.i^ttalia dei compensi noi caso à' una 
occupazione austriaca in Oriente. Le 
parole del i>/r/^ip/panano, dal Mini-
sierQ degli affari èsteri e il 'Crispi che 
Inspira la Riforma VLQXÌ potr^ ih al­
cun modo rìspondera^j alla sQ^a del 
giornale ufficioso, essendo noto che 
gli attacchi ,a%cont6 Corti per ^arte 
degli aderenti del Crispi non haniio 
altro movente che rancori porsohali. 

Il conte Coi*tl satA di riforno Jn 
Italia nella settimana prossima. Prima 
di vehire a Roma si recherà a Torino 
•per; conferire coi Re. " r -e 

'Ij'On. Cairolì non partirà oggi co­
me fu annunziato. La gravità degli av-
Teniaieàti,internazionali lo persuade 
ad aspettare il ritorno del ministro 
degli fÉffari esteri. 

SI sperava che ieri V onor, presi-. 
' dente del Consiglio potesse uscire di 
casaf ma forse fino a domani non gli 
sarà' ppssibilp trasferirsi al palazzo 
della Consulta. 

L'onor. Zanardelli è ritornato da 
Torino ieri nel pomeriggio e alle per-;, 
sona colile qua/t ha pariaèo àmevì^sé 
cóm,0 veramente entusiastiche le feste 
fat^ da quella patriotìca clltà in onore;; 
del He e della Regina. Non ai du­
bita che egualmente splendida sarà 
l'accoglienza che alle Loro Maestà 
faranno le popolazioni di Milano e^di 
Venezia nel prossimo solenne ingresso 
ufficiale. 

-IlGovcrno nominerà fra qualche 
giorno i suoi tre delegati nella com­
missione d'inchiesta ferroviaria. Si 
crede che i sei senatori Cadorna, Bem­
bo, Toretli, De Vincenzi, Jacìni e Brio-
Bchi sieno favorevoli al principio del­
l' esercizio govornatiTO. L'onor. Corsi, 
nella sua qualità di toscano, à favo­
revole all'esercizio privato, ma nel 
ballottaggio fu sconfitto dall'onorevole 
Brioschì. I toscani, .come disse Alli 
Maccarani, hanno ereditato dai loro 
antenati 1' amoro all' esercizio privato 
delle. ferrovie. 

Lo disse in una delle ultime sedate 
della Camera fra V ilarità universale 
è l'interruzione deli' onor, Morpurgo 
il quale ricordò che gli antenati non 
avelia ferrovie. Oh ]a rtìitorica/-,-

Non è ancor sicuro che il Papa nel 
Concistoro dì domani logga una Allo-
cu^ìofìtì, ma è prohàbììhsìmoi 

ti ifostro iSpaecio parfcìealftr» 

giieimo,.pubblicano un «parerà» dal 
qii^ev^ottìmìamo viene 't^ressochò 
compt^^ente dìatrutto! Ec^q l'ultì-i' 
mo «pai^ra» f^MtachknJ^^he th-
viamo:nèì fogli di Berlino : • 

«Quantunque i bollGtiìnì-iabbiano 
p d É ^ ionstataì*^ cofttffMiérite il 
Je^to ^qa continua progredire della, 
guarigione dell'Imperatore — quei 
l^llettipi flou'possono, attesa la loro 
frìrma frammentaria, dare una com­
pleta idea dolio stato complessivo del­
l' eccelso ÌKfetmo. E oìO-Bóa èl scorge 
dS^qdéìloche diconoianche^arti gior­
nali le cui informa^.ioni sono ordina­
riamente 'attìnte,i à: buona, fonte..; 

«Crediamo quindi aia tempo utììe 
di tllèhiarare, a cemplctamento del 
nostri bollettini, che la guarigione 
deli' imperatore aocf procede che len­
tamente. ; 

•?; Ciò, ;iQn Sorprenderà coloro che 
prendono in considerazione la ..non 
lìov^ perdila dì sangue, la profónda 
scossa provati^ dall' animo e quindi 
dai nervi, la mancanza di appetito . 
derivante dà qàlsta scossa e che du- ' 
rerà un tempo alquanto lungo, Î  
molte ferito che producono dolori e 
grandi,disturbi! — ed infine l 'e tà ' 
tanto avanzata dell'imperatore. 

«IJO stato generale di S/^M, può 
ora •chiamarsi soddisfacente nel senso 
che non è turbato il tiinztQnHTùenio 
degli organi essenziali del cbrpo ~ e 
ciò quantunque' le forzo;. non; siansi 
ripristinate a gran pezza V^ÌJÌ/ '»>si-
iemj sino a\,pjijitp che sì, può rag-. 

Roma, 15, ore 9 ant 
Nessun fondamento Uà la voca 

di laodifir^-azioai uel miaisfero ^ 
ì 'Striotói^armùSnYcìèlìhj^e del 

Pariaoaaato. 

irJirl'Mi meeting, di NapoH J l 
depat i to Maioichi voìev^rispc^n-
aere mm aceiisa eoatco lì.mnì'-
HGPO per U : s u a pMUioa ostOra, 

,6 grida è rutnofi gli proibirono 
di par lare . 

De iserÒR parlò imp^taaciofatl 
siaìsèm U sicóaztone póriiioa â fe* 

' . ' ^ f - - ' / l i t i I •'• ^ • • ' -* ' ^ ' ^ ' " • ' -

Uiale d I ta l ia . 

• IH ' , J . 

[VQTEZtEf » t BORSA, 

Rendita italiana gpd.' 
O r o . . . . j , , 
Londra tre mesi . . 
Francia . v . . . . 
Prestit» Nazionale. . 
Obl?lig. regia tabacchi 853 
Banca nazionale . . 
Azioni meridionali ; 
Obblìgaz. meridionali. 
Banca toscana . . . 
Credito mobiUare •. . 

-Banca gonèrale. . . 
Rendita italiana. . • . 

X3 15. ; 
83 32 m à t 
3165 ,2v m 

108 49.108 2 * 

2116 
a47 

; - - -r 844 
678 -^ fi79 

857 
2115 -
34^ — 

Bartolameo Moschln gerente rtfsp. 
li ^k#f.u 

r ^ ; ̂  L- > "1 
fi 

giungere-;^ I 
« Fu beasi^poa^sibile all' \^p^rattoya: ^ 

di salire óaiscèadere' alcuni pochi' 
gradini, ma auUameno ei non può 
camminare se non.Rer un,tempo ré'̂ ^ 
lativamente brevef Le ferifo che si 
trotino pé r j a maggior^ parte^ selle 
braccia e nèiie spalle sono invero 
tutto cicafri^^aitì. MA io, braccia,e rie 
:manii^la cui mobilità fece del pari 

iS^atan^ Qèì muscpli e da!rami, deii 
nervi, parte in ^^apsa deU'.^ssertìirli 
"masti inerti per tutto il tempo nocos-
fiario alla clcàt ri Magione dello ferite 
, . i , 1 . . , ^ . . . , ,-.- n -nr ; , - ' F . y i- : . . • • ; , ' 

r—adempiere alle tante funzioni; â  
cui quelle membra sono destinato t 
ad• tìSsmplo^iè ;impessibi!0 a S/'M- il 
prondeKcitio senza T aiuto altrui. 
; <è SI può per altro s^^ piena 

j3^ucì^ cìve " . i raediantò T aiuto, di ^ 
Dio, con un tempo alquanto Jujsgo di 
esercizio attivo o passivo e cpn altri 
Gocessari me;iZf-^jiótrhnnb aver fine 
Vieta uncho i mali tuttavia esìstenti, 

' «/Berlino, 11, luglio. 
«Bott . VON L A U B R . 

«Dott. VONLAiS:aENBKCK' 
«Bott. VON WiLMS.» 

I 

Federico Arnouid domiciilato act E -
sto soffriva ^̂ a qualche tempo per a^ 
van i t a idrosarcocella od avendo da-
ultimo il morbo fatto passi gigante­
schi, talché ora impedito nei:movi­
menti, si rivolse all'egregio ch ì rur^-
operatore di Este dott. Massimilianot 
.Sora,manta che consigliava IMmmè-
diata asportazione. 
' Oonyepneró in tate parere altri c e ­
lebri professori di Padova e Venezia^ 
e PylrtìouJd quindi, ai qualo era già, 
hótà la distinta capacita del Somma-
riva, a lui si affidò dotermUiandosi a 
farai operare- ^ 

Sorprondonte destrezza e precisio| 
somma dimostrò l'operatore nèU'ardi^ 
suo compito e r esito della c^ira suc­
cessiva corrispose pienamente talché 
,iiipa2ionte:iii:s0lì quindici gìoriii sì 
pdtò dire guarito. , ^ ^ ^ 

Per quanti risultati sì crede in do­
vere chi scrive di rendere p u b b l ^ 
atto di ringraziamento ai Sommariva-
colla sola intenzione di dimostrargli: 
la gratitudine eterna che a lui ser­
beranno PArnould ed 1 suoi parenti 
per l'affettuosa premura con cui as-
«uflSàlla oara e per testiflcare pubbli­
camente che la di: lui distìnta perizia-
io rende nella professione non seconda 
ad alcttnòv • : 

'• Venezia 12 luglio 1878. 
^ v 

r ^ ^ 
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•i-22."6,t37.'0 fas."! 

12,95 
63 

NNE 

10 

14,81 15,49 
S6 i 74 

SSE , (SSE 

13 
nuvol. 

COSTA-NTINOPOLr, 14. = L 'am­
miraglio Hay proso possesso di Cipro 
il 12icorrente; 

m.ì|Vol. jhuyot. 

Dal mezzodì dei 13 ài (j^ezzodì del 14 
Temperatura massima «- tSV.'S 

> minimi «» t20,°l 

4«iirfJtp:K^UfiiQ^^ e^ ̂ fi^^-^ta^^^^rAi^M^s^sjsuttti^aA'^ixov^ 
b ^MT'^^'^mw ^ 

^ T " -:X 
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I S IL.* OuiiSl*. 

SOBTlìA (:0RRti',P&;̂ Ut;M2̂  

Roma, 14 Luglio. 
Anche il Senato ha terminata' ieri 

sessori miiriicipaìi ossequiarono nel Ì l' opera sua ìu questo periodo parU-
paJco reale gli augusti Sovrani e li mentai-e. AUà seduta non erano ieri 

t 

'iOii-

accompagnarono sino alla carrozza. 
Lungo la strad,a fu una ovazione 

continua. >.. 
Neil' entrante settimana avranno 

luogo splendide feste in occasiono del-
Moaqmastico di 8. M, la Regina Mar^ 
gherita. Si prepara una brillante ri­
vista. Avnà luogo una solenne fun­
ziono religiosa musicalo out ppoade* 
ranno parto conto giovinoti^. 

Si progetta uno spettacolo di gran 
gala al Teatro ftogio foir intervento 

rnfc W n A rfftll,'^' -4 ^ l ^ . ^ 1 

presentì quindici senatori e fu conve­
niente il rinvio del progetto di legge 
sul Monte clelle pensioni fpeìf maestri 
elomontari, il quale sarà, aeaxa dub­
bio, approvato nel novembre prossimo. 

é deplorabile che iil;;Senato abbia 
aggiornato la sue sedu^ seuaa appro­
vare il precetto dì legge sull'abolizione 
di alcui^eì tasse di navigazione ed è 
mk0ì\'& che quel progetto sia mi0 
del primi all' ordine del giorno nel 
novembre prossimo, ', ' 

lei'i sera | p t | . par|fti da^ RQitpa Ì4,,cidente, il qualo^^ '^\f-pì^<ì affattP'Ja-
f|(^.senat6H ||!^ yesistettero MSff̂ 4^^no*mti, er^ ìmprovecìibìloi e quindi 

Mandano al Corriere della sera ài 
Milano: 

Roma, 14. 
Stante l'Impossibilità che il Sonato 

si abbia più da trovare in numero, 
vennero rimandati a novembre, oltre j 
il progotto di legge sulla diminuzìono 
dei macihato, tutti i secondari., 

— Tranne qualcuno dut'bio, i mem­
bri nominati dal Senato'^a far parte 
delia OomraisSione d'iiichìesta ferro-
viaria, sono favorevoli all'esercizio' 
governativo. È questa una correzione 
all'esclusivismo mostrato dalla Camera 
Helle nomine spettanti a lei. Aap^t-
tansi ora con curiositili le tre nomine 
che ha da fare il Governo. 

---La stampa di Roma e di Napòtt 
trova generalmente insoddisfacenti Io 
spiegazioni date dal Diritto sulla po­
litica estera dell' Italia. ^' • 

II confo Corti, reduca da Berlino, è 
aspettato a Roma per giovedì. Dopo 
aver conferito co! presidente del Opn-
sìglìo, si recherà a Torino per infor­
mare il Re dei risultati della sua mis­
sione. Appena tornato » Roma, vW^.-
sumerà il portafogli rfegli esteri,' e 
allora partirà Vo^n„p4ipoll,»il cui stato, 
dì salute non è'migliorato, anzi ĥa 
subito up peggioramento. '? ri 

•— L'inchiesta sul!' incaglio del Dart-^ 
dolo sullo scalo di varamento, è ter-i 
minata^ Sarebbe risultato che tale iu-

_, j j • b | h - • I . - - • f ^ • ^ r * " i ^ ^ — " ^ i B ^ H I I , - L — „ j— I -m 

.,,.,^ . fidei^... AaM fìnem al caldo della capilale. , . uoif è-imputabile a nessuno. 

(Agenzia Stcfam) 
' • — ' - ' 

TORINO, 14. — staseli il corso di 
gala in Piazza d'Armi fu splendidis­
simo. 

i Sorraiiì furono acclamatiasimi : 
applausi eutusiasticl li accompagna­
rono al Palazzo; 

È passato questa sera il colonnello 
Wolseley diretto a Brindisi con se­
guito. 

BERLINO, 14. ~ Noi suo discorso, 
Bismark, chiudendo il Congresso, af­
fermò cUo era impossibile realizzare 
tutte le aspirazioni della storia, la 
qqale reqderA gìusima. aìV opera ÙBÌ 
Congresso, ohe, nei lìmiti del possi­
bile, assicurò la paco. 

Nessuna critica, per spirito di par-
tiioj/potrA attenuare questo risultato, 

BiaràiarX spera fermamente che l'ac­
cordo dell' Europa sarà durevole, e 
che le relazioni amichevoli e perso-
hall fra ì Sovrani reftclòranno più 
stretti i buoni rapporti fra i governi. 
I LONDRA, l^.-^WJyaUyTekyjraph 
pi^bblica l'ultima parte del trattato 
;lie comprende gli artìcoli dal 58 al 
H relativi'alita ììmìiayAonù daìla fron-

•ti0i!a^4a-'A«Ìft e P impégno della Porta 
dì maJUojioro la liberta, rolig^osa in 
tutto l'impero, ed̂ ^̂ il rìconosòimonto' 
del protettorato francese sui luoghi 
Santi. 

I Consiglieri Comunali di Arre^ 
comprasi da gratitudine e riconoscea-
ia^ tributano i lord riograziameriti al 
chiarissimQ doti. Orsolato, il quale 
con le sue prestazioni, CQuieiàqitQe 
giuste sue discussioni superò tuitil&li 
ostacoli e seppe ottenere V ìstìtoiòue 
d̂  uria farmacia nel comune di, Arrei 
per lo addietro tanto contrastata. Sìa 
lodo alla sua solerzia ed alla sua fi­
lantropia* 

15 luglio 1878.̂  
Seguono le fìrm& 

• •. I 

• \ - I ^ 
I I \ I 

a chi aresse trovata una piccola o v 
gnetta di ra^za Pinch bianca a- mac--
chio color caffè, e la portasse i» Via. 
Rialio n- 16Ì6; 

r I 
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. 11 BOttOMiriiio con rficapita prtì*4o il OalE^ 
del Oommrm in PJa^za delle BJade^ 
P A D O V A avvisa li piib*>l?- gheco 
giorno 7 (Siugre correate cowre dì a-ited» 
par gU anni scorsi asau-nso ^(Tvttooctts deì-
rA.C{iaa. di Mare ^ cr>ji5fĉ î;>a a do nlcUio per 
bagni ed ^nche por bibite^ \ 

Ogni giamo per tutu U stagione *«»'»t© 

BtenosraÈa -JAngua francese 
e Matematica Elemont^rè» 

VIA nODELhk N. 337, Il p. 
' - t =n" ^ 

Por le jjorsone affetto da 
vedi Avviso Interessaiate in 4' p^r&iÀ 

(ARRIVO m VENEZIA) 
' -j 
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HUNICIPIO DI ESTE 
t i CiolI«-s l<i-Coni l f fo c o n n a n a l e 

ccnóoito ed Eliminisi rato dirctUniente dal 
Mutif.ipio mi mrer^i*- anno #co'atUco offri 
fifìddistacei^lUfì nii rieuHati, ed è ormai de-

«liiQAlo a vita ri|{ògIiosà. 
Il tomntìp, che senta slcun riguardo *Ha 

speaa ne promoHLe la foDdczione, m &&»{-
^ctiierh IMucrcnrcnto nel prosMmo anno BÙO-
lafitito ISIS 70 eoo nofcvoli ed opportuni 

ffiislìcrfl Iti enti su|gcriti dall'espcrìanza. 
Il Collegio CcnvIllD h^t-BÌù nell'ami lisef-

TOl> « asìvberrin o f&bhrìcalo cùwutìaìe in 
questa città apposilamenle adattato a tale 
Kùpo e cBptce iiì 2' 0 aìum\^. tifilo slesso 
fit^ìjile eì trevflno le S c u o l e f J c s n c n -

ai«Kli^]l r o u « e d e d i er»uml d i I I -

c l & l c fOÈkî uiG a cérco dill'AiummifllTa-

L'isirutìcre ^irne impattila gìusfii i p-̂ o-
fntr.mi gc\ernaU\i e dn docena iegalmente 
abilitali. 

Una CcmimlFa^om di oiltsdini QUHÌ dal 
CoUFìglIo wrourjifle foprainle«de all'inda* 
uttnio del collegio coi titolo di Consiglio dì 
Tritólanj-a-

Xtt retta annua lè di L. !S0O compresi gli 
Jficeseori itidìcaiì mì Programma. : 

^ t e jEcriiioni fcr il prossima arno scola | 
«tico si^epìono col gìorco lt5 agosto pressi-

n ù venturo­
si avverto Inoltre phe ai ricevono aluiini 

per la î Grinfinenẑ L ih CoMagio anche du­
rante le provsìme vrcame auJuiinflJi vws^ 
cODlril:uz:ore ri L. BO al mfse pel vUloed ' 
accessori jitiBute Je Uziosi a carico ddle 
Famìglie, 

.11 hif, Bfifanza dott- Enrico UÌ'UÙIQ àth 
Vhtì\u\o è incaricalo Ai tornire più esatte 
Ènffnmazmi e di spedire il progrsjnmà a j 
' * ne farà, richiesta. 

tei li 8 Luglio ms. 
Il Sindaco 

ANTOmo àfEUTI 1 3'2 

Vero Estratto di Carne 

• ^ n i ^ - ^ ^ 

FABBEICiTO A FEAY-BISIiTOS (SUD-AMBRICÌ) 

8 MED&GLiE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 
«Genuina soìtanAoise ciascun vaso f̂  

porla li^nesoatnra ili 

5 . ; Ì * ^ 1 

• V 

Deposito in Milano presso f a r l o FrlisB, Agente della Compagnia 
por r Italia e presso ìa Filiale di l e d e r l e » JobHi , o dai 
principali Farmacisti, Broghìori e Tenditori di Commestibili. 

^^u^LUi-u^;:TSC!3?f2^F^E=(^i»cQK£::;?^VF^ HiWTSex. 

DÌSTILI 

-"-•i 

liiif i f miM 0' lira; 
L^ ; 

i4^ 

t?>*-i 

fe 

G I A C I I N T L L I N A 
Volume I 

z:^:::^ 

E l L. e 
£• 

• ^ 1 

• ^• i 

^1. -'^x 

& 

^'"ir - ^ ^ 

Tiit^^^/^-
^' ." 

^ 

^L 

! 

v,i,-^_ 

,. delia Ditta 

LUIGI TOFFOLI E FIGLI 
• ^ 

pitì volfe premiata da Istituti, Acoademie ed EsposìgioBÌ 
Con Mf.nxioni onorevol', Medaeli© d'oro, d'argento e rame. 

UNICA POSSEDITBIOE DEL VERO 
U im^ 'ieh' ̂ m^. 

V i e n n a d e l fa'si», e c h e d a m a l t i n n n l I n c o n t r ò r a g i g r u d l n i c i t C o ®«. 
n « r a l e , « la tu I t a l i a e l i v « I t ' E s t e r o , a m e b e a p r e / e r e n x » d e l G i n 

Fer le Gommî fiioni rivolgersi esclasÌTameato alla Ditta in PADOVA» 
, Via Antenore U. 3360. t, 13 334 

T B » Lire — Padova, 1878 - in-16. - Elegante Edizione -^ Lire T H B 
•- t 

TULLIO RONCONI 

Padova, 1878, un volume - Lire 1.50. 

PROF. T). PIETRO BERTINI 
? I 

S i i e 
i 

Padova, 1878, un volume • Lire a. 
^^ 

dott. V, 

t - ^ 
j F 

F ' - X I -

Avviso Interessante 
PER LE PERSONE AFFETTE DÀ 

II. KpHiCO, con Fabbrica d'Apparecchi Ortopedici a Milano, Via 
Cappellan IV. 4, a maggior comodo e garanzia dei molti e distinti suoi 
cUenti di Venezia e provinole limitrofe, e ad utilitjl di tutti quelli che 
desidereranno approfittare, è giunto in questa città dal iO Luglio e si Irai-
•Uene Tmo al di corr, con ricchissimo e completo assortimento dì Cinti 
ateccanico-Aiaatonifel, del quaie sistema eĝ i è inventore eoa Bre 
vetto di privativa industriale per l'Italia e per l'estero. 

I u ' ^ ^ • ' , 

^ 

: _L invenzione di questo Cinto, è frutto dell'esperienza di più anni 
fletìicati sempre al perfezionamento d'un capetto così utile alla sofferente 
umanità: ìs. sua eleganza, la leggerezza, il suo poco volume e sopratutto 
te mobilità in ogm verso della rispettiva pallòttola per l'appi!ca;;ione nei 
|f/i« mperaH casi di Ernie fanno di esso un congegno vr e feribile a tutti 
I sistemi ^nora conosciuti. L'esser fornito tale c in to Meecanieo-Anà. 
t«niico di tutti 1 requisiti per renderlo capace alla cura deWE^nla.. 
gli montò il favore di parecchie notabilità Medico-Chirurgiche che io di­
chiararono unica specialità solida, elegante, adatta ed e/ncace ottenuta 
Bino qui dalFArte Ortopedica : egli è certo d'altronde che nessun Cinto 
potrebbe procacciare quei fan/aggi tanto amUti che si hanno serven^ 
dosi di questo sistema, essendo nntneronlBsiTCl i BUCCCBBI ottoiniti 
per il maaeiio. Si dà consulti anche sulle deformità di corpo £e viù 
dtffleiH; non si tratta per cornspondenza: preuxl mi t i . 

. VEWÈKXA, Piazza Daniele Manin N. 4233, I piano. Casa Ascoli. 
Sì riceve, compresi i giorni festivi, dalle 10 ant. alle 4 pom. '11-343 

; ' .Wfc ^\H ^^L•|w.„m' ^ Ld . -, 'n 

Frexzo Lire t.!9& 
!fJMsarJMi»^aoiss!-i'»^ff3afi^^ 

•Ih 

S^X'^l?'C3"^7'"i 
attivato il 4 Aprile ÌSIS. 

PADOVA per VENEZIA 

H 
in 
IV 
V 

VI 
m vui 
a 
X 

miMto »,i& a. 
omoOs. 4,42 
miato 6,3d 
ovinib. 8,— 

». , 9.U 
5.18 p. 

dirttìe 4,^ 

emaOt. 8M 
» 9 ^ 

Arridi 
m 

VEPJKZIA 
4 , ^ a. 
6,64 
8,i0 
9,20 

J0.53 

I 740 
S.IG 

40.41 

VSM2UIPABOVA 
ArriTl 

a 
PADOVA 

6 ^ «. 
6,45 

10,iO 
H,4S 
1,BS p . 
J.IO. 
6,U 
e.s8 
9,06 

HM a 

Partenn 
«a 

_VE«MrA._ 
umiàb. S,Qìi a. 

» HXi 
iìrtH» 9,1S 
misto 9,57 
diretto JS,8Sp. 
omnib. l.lO 

• » . — 

• S,40 
7,ìt0 

raliito i l ,— 

BifiSTEE per UDIJHE 

I ParteuM 
da 

MBSTPO! 

I 
II 

IH 
IV 

1 f 

OIHQU). 6,12 E. 
» 16,49 

jtóratto 5.15 p. 
misto 6,10 

enililb.J3,30 

Arrivi 

CD*HB 

UDINE per MSSTSE 

io;so a. 
S,45 11. 
8M 

%u », 
! 

PirteiiM 
da 

V 

omcì^, 1,40 a, 
mlité i a 6,10 
CoDCffliano 
emnut. 6. S 
diratto 9.44 
o&mlb, S>t5p. 

ArriTl 

8,08 », 
9 , 6 

10,16 
lt,57 p. 

7 ^ 

PADOVA per VERONA. 

Pir tenu 
da 

PADOVA 

I 
II 

111 
IV 
V 

omnib. 6,57 a. 
diretto 10.19 
omnib. 3,40 p-

» 7,08 
misto 13,50 a. 

Aitivi 

VERONA 

9,tT ». 
H.B5 
S.lft p. 
9,40 
k, t a. 

VERONA I PADOVA 

^ P a r t e o M 
da 

VKROKA 

Arrivi 

PADOVA! 

eianlb. 5,20 a. 
» 11,40 

diretto 4.SSn.i 
emnib. 5,2*ì 
minta 11,45 

7,47 a: 
1,55 f 
8,0» 

X 

PADOVA per BOLOGNA 

1 
11 

Hi 
IV 
V 

Pa^teau 
da 

P A D 0 V A 
oQinlbm 6,30 a. 
misto 11,88 
(Untta t,lO 
emBJtimt 64^ 
*U:̂ 5tto 9,17 

Arrivi 

B 0 L e GjH A 
10,46 a. 

fine a Rovigo I5KS a. 
S,«f 

10,55 
n,{<} a. 

BOIiOGNA per PADOVA 
par te»» 

da 
0 L 0 G H A 

diretto l , i5 a. 
da RoTigo 4,05 
flffiBiitUfl 4,55 
diretto 18,40 p. 

[ OBwnìhm 5,15 

VICENZA-THIENE-SOHIO 

VJeeJ5xj 
DnevUlt. 

Seklo . 

ya?-!. 
joranìb.! mUta 

3,43 p. 
4,11 
4,37 
4,53 

7,48 a. 
8.14 
8,3S 

arr. !8,50 

omnib. 
8,10 p. 
8,36 
8.57 
9,12 

SOHIO-THIENE-VIOSNZA 

Schio . 
Thiene . 
DuevìUe . 
Vicensa . 

)»art 

4 ¥ 

ornali). 
sTsoT 

6,SS 

omoib.' 

9,S8 
9,55 

10,15 

mfita 
5.58 p . 
5,58 
6.18 
6,40 

PADOVA-BASSANO 

Antica Fonte Miucrfile Ferniginosft nel Trentino. 
L' azioren'coelituente e rigfneralrice del ferro è in quest'acqua di un'efficacia 

meravigliosa per la poiemn di assimilaiifine e digestione di cui è fornila, rio che 
»cn pOBfrno van aie altre, e specialmente Recoaie. rhe contiene, il gesso (Vedi ana­
lisi Mtiaiicln, e altra rtcfnle dtl prof. cav. Bizio di Venezia;. L'acqua di P e l o ricca 
come è de^carbonan «li ferro e roda e di gaz carbonico, eccita l'appetito, r i k o n a 
JQ stfMitoo, ed ha.il yiBlfgKio di essere graditi! al guMo ed ìnalterrÉile. 

La cura prolungata d acqua di P e j o è rimedio sovrano per le affezioni di sto­
maco, cuore, nervose, glandulan, ennorroidali, uterine H della vescica. 

Si lia oallk Direzione delia FOLte ,in Brescia e dai Karmaciati 
fl »Kfii ciUa. 
AVVERTEISZA. In Blcunc farmacie si trota vendere per Pejo unV 

qua coUrBRPfgnala colle jisrole Valle di Pejo (che non esiate) 
Per nonrestiìri ingannali esigerò la cap&ulaiuverQìciata jn Eialto 
con impressevi A n t i c a r o u t e P e j o — » < t r f t l i c t ( l , come 

a timbro qui contro- CSgg 
. J n PADOVA depoaitq generale presso Ì'AQENZIA DELLA FÓNTE 
m Piazzetta Pedrocchi, rappresentata dalla ditta PIETRO CIHEOOTTO. ' 

7Igsd3^er« . 
': .'aenpodarsego 
ì.flìoi^o Pert. 
Campo 8, Piero 
VlUa dui Conte i5.5S 

4.57 a. 
5, 8 

5.59 
5.S8 

Omnib. 

Cittadella^. arr. 

Roiaftuo. . . , 
tssiA....... 
?a&?xno . irr . 

f5.G5 
6.15 

6,38 
6.45 

a/Ja. 
8.U 
SM 

S.42 
S M 
9. S 
9.18 
9.51 
0.38 
».4« 

misto\Otmib. 

S:M p. 
2.36 

s. s 
S.ÌS 
3.S3 
S.4S 
4. S 
iA8 
4.25 
4.S7 

^H p. 

7.30 

S.07 
3.19 
8.St 
8.44 
8.Si 

BASSANO-PADOVA 

BaxMse parL 
KeHk . , . . . 
iìosflaao . . . 

cm.deiul'̂ -
villa del CoDte 
Campo s.Pì«ro 
S.Gionsio P«t . 
Campodarscgo 
Vlgodanew . 
Pad'ivs. . air. 

Ofmib,lOmnib:\ nùtio 
b^7B. "MO^p. 

5.44 
5.51 
6.04 
&.U 

6.43 
8.50 
6.£9 
7.11 
7.t2 

P.47 
a54 
S. 7 
>.*7 
9.29 
&.4f> 
0.EÌ3 

10, a^ 
lO.M 
10.25 

3.44 
4. 2 
4.15 
4,34 
i.44 
4.56 
B.Sl 

Omnib. 

7.4J' 
7.56 
8.0S 
S J 3 • 

Timmk-'i'mnm 

8.55 

9.. 

Vlcenxa p u r i 
S.PÌBtro in Gù 
Csnnijmano» 
rontarnva. » 

Cittadella j *" 
Is.Kart.dlLup! 

CBsteltraflGO » 
Aìbai'tdo . •» 
^strana , , » 
Paese . . . » 

tjjmi6. Onmjé. 
5.17*. 8.20 a 
5.38 
5.46 
5.56 
6. t 
G.1S 
6.S4 
6.S7 
6.49 
7, S 
7.13 
756 

S.41 
8,49 
8.59 
9. 6 
9.16 
9.27 
9.40 
9.51 

10. 6 
I1O.I6 
10.29 

Misto 
Ì.49 p. 
315 
3.24 
S.SS 
3.43 
4. * 
4.16 
4.35 
4.49 
5.05 
5.47 
5.33 

Omni è. 
7.16 p 
7.37 
7.45 
7.53 
8. S 
8.12 
8.tS 
8.36 
8.48 
9 . - , 

_ ^ 

9.S1 

TKĥ TJÌSO-VJGBNZA 

IVevlBo. pari. 
Paeee. . . . » 
latraoa, . . » 
Àli^aredo . . » 
Caitelfranco » 
S,Hart.«ìiÌ(ip. 

CìtlideUa \l-
AP* 

Fontaniva . » 
Carmignauo » 
à-PìfllroinGù 
Vìcenia arr. 

Omnib. 
4.53 a. 
5. 6 
5.46 
6.30 
5.44 
5.3B 
6 6 
e.i6 
6.23 
6.34 
6.43 
7. 5 

i)ìmib-
T.68a. 
8. 9 
8.19 
8,33. 
8.47 

9. 9 
919 
9.26 
9.36 
9.44 

10. S 

Misto I Omnib 
2.14 p.i7,10p. 
2.30 ' 
2.42 Ì7.Ì7 
2.58 
3.17 
3.32 
3.46 
4. 4 
4.1 S 
4.24 
4.33 
4.58 

7.47 
T.87 

18. 8 
8.21 
8.28 
8.38 
8.46 
9 . 7 
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I L I I M M f 
( l I l M I o t e c a M e d i c a ) 

Fisiologìa degli Istinti 
ÌB-12 - Lire J.O \ 

B B I X A V I T B prof. LUIGI 

GOMISMZÌfl l i l l l IIOTE ILLOSTRATiVE E GRiTlCflR 
»X 

2L REGNO 

CONTRATTO DI iATRIMOKIO 
+ 

1 - Padova, 1876, tip. F. Sacchetto - L . 1 

L'Educazione degli Istinti 
in-l8 7 Lire 1 .50 

Fisiologia dei eolori 
in-13 • Lire 4.KO 

j y t ^ t t atjKHaasìTffi^t 

I IIP. i. 
r" IL 

t 

r 1 
U n voi. m 12* di pag . 5 6 0 . - .L i r e ^iS 

SELVATICO'- M. PIETRO 

IL %m. 'i ff 

(Sllbliotft^ca S c o l a s t i c a ) 

Il Maestro del Villagdo 
in-lS - Lira 4 

^ S T U l T f j 

iEailifìPIi m 11, 

Linguaggio degli ammali 
in-12 - Lire t . 5 0 

Pnidova Tip. F. SaoiAatto 1878 

L'Uomo Bianco 
e rUomo di Colore 

•In-ie - Lira 8 

La Stenografia Italiana 
BGCondd il sistema (iABElSBERGKR 

ìn-12 - Terza edizione - LireH.&O 

SUOI prnicipali contorni 
can 

INGISIONI, V E D U T E B PIANTE 
P»dovR, ìn-12 - L. 

Le più belle pagine , 
della Divina Commedia 

f 11-12 - t i r» t . ,50 

Intelletto, Memoria| 
e Volontà 

ÌB-18 - Lira «. 
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